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ABBONAMENTI STRAORDINARI 


Dal 1° maggio al 81 dicombro 
LIRE DOD'CI 
Per avere il Supplemento ill. della domenica 
aggiungere L. 2.75. 
mr iflustrata mensile aggiungere 


ilari 


Premi agli abbonati 


A SCELTA 


I. Remontoir di acciaio ossidato 
alegantissimo, aggiungere L. 6. 

2. I duo quadri di Vonozia (la piazza di $. Marco 
e la Giudecca) aggiungore L. &, 

3. P.duo ritratti dello LL. MM fl Ro ola Re 
già; aggiungero Liro 8 

4. T duo famosi quadri dol Michetti (una pa- 
storella romana e una pescivendola napolitana (ag- 
giungere Lire 2 


5. Un Parasolo per Signora di satin crime. con 
volante arricciato della stessa sto, elegantissimo, 


tutta novità, fabbricato espressamente dall 
Casa Gilardini di Milano; aggiungere Lire f. 

6. Tanti libri por L 12. da scogliere noll’elonco 
che saré inviato a richiosta; aggiungere Lire 2 

Chi invierà anbito l'importo dell'abbonamento 
riceverà ora il giornale anzichè il {° maggio. 
porcino crimini] 
Roma, 23 aprile 1896 


L'anfimo del signor Bourgeois dove avere sof. 
ferto nelle ultimo quarantoll’ore tutti i tormenti 
del dubbio che sconvolse l’anima di Amleto e ne 
consumò ogni energia. L'effetto del dubbio deso- 
ante si vitle quando il'signor Bourgeois pr 
lo dimissioni del Gabinetto in forma condiz 
© fece riconvocare la Camera dei deputati per 
duirle delle spiegazioni. 

1 radioali,-i socialisti, quelli che prendono la 
rivoluzione sal serio e possono avere por un istante 
‘ereduto di trovare nel Bourgeois l'uomo del loro 
cuore, gli rimproverano fieramente la sua esità- 
zione, © Nochefort lo chiama già traditore. E sono 
veramente logici; poichè ‘se îl signor Bourgeois 
non voleva subite ln intimazione del Senato, at 
Ziché dimettersi, doveva presentarsi alla Camera 
como il difonsore dei. diritti © della. prepondo- 
ranza politica di ossa. 

La condizione apposta allo dimissioni, di con- 
vocare ln Camera © dorle spiegazioni. sull'avvo. 
nuto, non infirma il fatto della dimissione ‘stessa; 
cosicchè oggi, appena letta la-dichiaraziono, il Mi. 
nistoro dovette abbandonare il suo anco. 

E' stato quindi facile e un-deputato di opinioni 
temperate di ricordare alla Camera che in assenza 
del Ninistero non si potevano svolgere intorpel- 
lanzo; è corcano logliore così occasione ad ogni 
discussione efficace: 
altro la proposta di aggiornamento venne 
respinta, © l'ordino del giorno Goblet affermante 
i diritti della Camera venne votato con grate 

rioranza, 

‘ge0is caduto ma la crisi pare dichiarata 
in permanenza. 


<ezzeetme———r- 


Coscienza e dignità di Nazione 


Nel leggere le notizie chie cominciano ad 
arrivare; siano pur- monche e -rade, sulla 
condizione’ degli uffieati # soldati italiani | 
feriti e prigionieri ia Adna, “si prova un | 
senso di ribrezzo e di orrore invincibile. 

Qualenna di tali notizie i lettori trove- 
ramo in altra parte del giornale. Qui vo- 
gliamo dire the se si comprende il pensiero 
di aprire trattative col nemico in un primo 
istante di sgomento, e per la necessità di 
guadagnare tempo, a fine di organizzare le 
difese dopo il disordine della sconfitta, non 
si può. assolutamente spiegare come, rag- 
giunto in maniera sufficiente lo scopo, siasì 
poi potuto continuare a credere non giù alla 
possibilità, ma aîla onorabilità della pace 

In verita è da augurarsi che quei 
rosi i quali, feriti, ammalati, mutilati, nudi 
ed affamati: sono sottoposti agli uffici più 
abbietti nel campo di Mangascià, non si 
piano mai <he in Italia, un loro generale, 
mmistro della guerra, davanti all'Assemblea | 
legislativa, osò dichiararo che l' 
l’esercito non era in giuoco, e che 
quindi, sottoscrivendo Ja pace, abbar 
con coscienza. tranquilla il campo sul quale | 
tanto sangiie italiano era stato versato! | 

Male difficoltà della guerra? La obibiezione| 
è fin troppo nota, fin: troppo ‘ abusata, .I1| 
passato, colle sue imprevidenze, colle suo 

tazioni, con quel complesso di mala 
cho noi non mancammo mai di biusi 
sia che sì trattasse della const 
del generile Baratieri, sia che si trat 
della paralisi onde erano p 
concetti, di opinioni, ed anco 
nfo politico, -imipediti i movimenti 


| 


di 


n del 
Gabinetto Crispi; il passato, lo ripetiamo, 
‘sy contribuito purtroppo a creare quasi 
‘una leggenda sull difficoltà della guerra 
in Africa. 

Sono malte, sono gravi queste difficoltà, 


ez. vogliamo negarlo; ma sono tali che da un 
giigese. risoluto, con uomini risolnti, i quali 
‘abbiano la coscienza precisa di quello che si 
wuole esi deve fare, possono essere superate. 
+,0ra, come il paese sia risoluto s'è visto, 
«chocchè abbiano detto ed inventato gli a- 
anfei del Ministero per falsare la verità, 
‘dalle manifestazioni nobilissime di questi | 
sultimi ‘tempi. La stessa spontaneità colla | 


quale ogui ordine di cittadini è accorso a 
sottoscrivere un prestito di poco ‘meno di 
‘milioni, offrendone 1200, prova. — 
astrazione fatta dal buon impiego di ‘cap 

Vili — come-le disposizioni del paese siano 


CRE 


Leù diversa «da quelle che vorre 
(crodero i predicatori della paura, 


Venerdì 24 Aprile 1896 


Ciò che manca nel momento difficile 
che tràversiàmo è apponto un Governo 
composto di uomini risoluti, di nomini 
che abbiano coscienzdi ciò che si vuole, 
e di ciò che si deve fare, Edil male è 
tutto qui; imperocchè quando sentiamo ri- 
petere la solfa noiosa ed ormai ridi 


in Africa fanno difetto i mezzi. logistici 


siamo tentati a rispondere che se èdifficile 
di acquistare per denaro un cervello ilquale 
serva bene ad un uomo di Stato e ad m gene- 
rale, per regger utilmente la pubblica cosa, 
© per vincera una battaglia, non è invece 
difficile, e molto meno impossibile acqui- 
stare quadropedi, ed altri mezzi di tra- 
sporto, per far sì che a tempo opportuno 
tutto sia preparato per una riscossa. 

La questione consiste nel sentire dentro 
di sè viva. e chiara la voce della coscienza 
e della dignità nazionale, e nel proporzio- 
mare alle esigenze di questa coscienza e di 
questa dignità i mezzi indispensabili per 
salvaguarunrle da qualunque offesa e da 
qualunque macchia. 

Il torto del Ministero Fai Rudinì fu 
precisamente quello di credere che la mag- 
gioranza-della nazione dividesse le opinioni 
di quei pochi i quali fucendo molto rumore 
s'immaginano di rappresentarne i sentimenti, 
e non sono invece in realtà che una mi 
noranza asservita alla vanità di personali 
ambizioni, ed alla volgarità di passioni me- 
schime, rinfocolate da incoraggiamenti che 
non essendo sempre circoscritti entro i con- 
fini della nazione, mancano di quella im- 
pronta di spontaneità che in ogni paese è 
documento di patriotica alterezza. 

Lo sappiamo bene: c'è pur troppo fra 
noi una scuola che quando. ascolta 0 legge 
parole come queste acuisce il pungolo del- 
l'ironia e della burletta. Ma con sus buona 
pace, finchè al mondo vivrà lo spirito della 
indipendenza nazionale, nessun. Governo, 
nessun Ministero potrà vivere senza sotto- 
mettersi. ai suoi precetti, e senza rendere 
omaggio alla legittimità del suo impero. 

Sarebbe forse temerario chiedere. quanta 
parte dell'insuecesso onde è stata irrepara- 
bilmente colpita l’opera, appena e male ab- 
bozzata del Gabinetto Di Rudînt, tocchi 
all'ausilio di quei pochi; allo improntiti- 
dinî di quella minoranza‘ e quindi al do- 
minio di quello ambizioni e alla prepotenza 
di quelle passioni ? 

Iì quesito è forse inutile ; perchè prima 
che qualeuno pensasse a proporlo, il senti- 
mento nazionale, con intuto folico aveva 
già dato Ia sua risposta. 


Una vertenza fra un ministro e un deputato 
alla Camera ungherese 
(Nostro telerumma particolare) 


BUDAPEST, 23, ore 2,55 m. — Durante la 
seduta di ieri alla Camera ungherese; il deputato 
Bela Bernath si avvicinò it ministro degli Honved, | 
barono Fejowary, mostrandogli un documento © 
lo pre lì voler provvedere acciocchè solleci 
tasso fl disbrigo del nttare 


| sospensioni 


« La sulma del barone Hirsch, esposta _ieri 
sarà trasporlata a Parigi col treno celere. Parie 
oggi. 
“ La baronessa Hirsch accompagnerà la salita 
dol marito a Parigi, » 
o 
Un accidente capitato a Cieveland 


WASHINGTON, 23. — Jeri il cavallo della vet- 
tura del nto della Confodorazione, Cloro 
land, si adombrò e ruppe la vettura, Clevelimd 
rimase iMoso. 
Disordini a Candia 
(Nostro telegr. partie) 


ATENE, 23, ore 4. — A Candia sono avvenuti 
novi disordini. 

Le notizie giunte coll’ ultima posta recano che 
in ano scontro rimasero vecisi ‘un cristiano @ 5 
soldati tarchi. 

| ‘ec 

Una pedata e uno sputo 

Il torneo di scherma del “ Figara ,, 
(Nostro teleyramma particol1re) 


PARIGI, 23,. oro 10 antimer. — (Jac0pg) — 
Ricorderete l'incidente avvenuto nella sala dei 
Pas Perdus alla Camera fra il senatoro Garran 
ed il giornalista Papillaud. Il senatore Garraa pare 
allungasse una perosa al Popilinud, il quale chiese 
invano soddisfazione dall'afironto. 

Jersora Papilaud pranzaya alla birreria Gruber 
quando scorse li presso sedùto.a. inn tavolo il se- 
natore Garran, il quale siava. tranquillamente be 
vendo un aporilivo © fumando una pipe. Papillausi 
gli si lanciò incontro e gli sputò in viso; gridan- 
do: quanto merita un ubbriacone «dellad 
vostra specie. » 

Garran, levatosi di scatto, alzò il Hastone per 
picchiare Papillaud; ma alcuni avventori si mi- 
sero in mezzo trattonondolo, 

— L'ultimo limito per l'armissiono at torneo 


questa specie. 

La marcia lungo l'Alto Nilo sembra abbia tetta 
l'aria di una dimostrazione per disimpegnare la 
linea Berber-Scakim, che raziomalmento, forma 
l'obbiettivo della presente campagna. 

L'occupazione di Dongola în sè siessa_noa ri- 
solverebbe il problema: essa avrebbe come unico 
risultato positivo di portare la frontiera. egiziau 
un poco più al sud, © l' amullemento dof'a zona 
nentra stabilita in seguito alla ritirata deg] inglesi 
a Sonkim in conseguenza della battaglia di Tar- 
manib; mentre la prosa di Barber assicarerebbe 
all’ esercito anglo-egiziano il del Sudan. 

La campagna, svcondo tufte lo prodabilità, si 
stolgori nel triangolo Berber-Cassaia-Suakimi, e 

‘quanto dir si voglia, posso assicurarvi che 
farono prese tuite lo izioni per invinro a 
Soakim un contingente di truppe indiane. 

Una diceria, circondata da mille m'steriosi-com- 
menti, corre circa la prasenm — segnalata dal 
giornale arabo il Mas — al Cairo di un delegato 
abissino, latore di una lettera. del Negua, lettera 
dolla quale il Masr non nomina il destinatario, 
ma afferma che questo delegato abissino è pronto 
2 rieatraro in Abissinio, vio Messana, latore, a 
sua volta, di una lettera di lord Cromer per 
Menelich. 

La colonia abissina al Cairo si compone diuna 
ventina d'iadividui, che @f conoscono tuti, e dimo- 
rano nel quartiore copto. Vi sono andato, eé ho 
acquistato la certezza che il delegato dai Negus 
è sconosciuto. Andrò staserndal patriarca copio, 
il quale figura in qualche modo come il rappre 
sontante tlegli abissini, è cercherò d' informarmi; 

tamente, però, 1’ abboccamento nostro 
avrà luogo dopo la partenza del’ corriere. Del 
resto vi renderò conto della mia inchiesta. 

ll caldo lungo 1° Alto Nilo è intenso. A_Wadi- 
Haifa il termometro arriva, all ombre, a #19 e 42°. 
uto sanitario, tanto frà gl' inglesi che fra gli 

è ottimo. Del resto îl servizio sanitario, 


internazionale di scherma del Figaro, vanno fis- 
sato al 30 aprile per i francesi, 6 al 5 maggio 


per gli strani: 
rei 


Laspedizone anglo-giziana nel Sudan 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Or a rimontare il Nilo: vî terrò al 
corronto di tutti i dettagli della campagna, e nel 
medesimo tempo, vi inviorò la descrizione dello 
contrade poco conosciute del Sudan egiziano. 


Questa è la prima di una serie di let- 
tare che Ja Tribuna pubblicherà sulla spe- 
dizione atfglo-egiziana nel Sudan. 

Fedeli alla costante nostra abitudine, ci 
siamo procarato un corrispondente speciale 
che seguirà quella spedizione e che è già 
arrivato in Cairo, comò sì vede dalla. sua 
lettera. 

L'importanza di segnalare all'Italia le 
operazioni degli anglo-egiziani è di primis- 
simo ordine, sia per Ìa  comuessione. che 
esiste fra la nostra politica e l'inglese în 
Africa, sia perchè, come ci annunzia il 
nostro corrispondente, quelle operazioni svol- 
gondosi nel triangolo Berber-Cassala-Snakim 
esso avranno un nesso strettissimo  coll’a- 


GAIRO, i5, — Malgrado le supposizioni ed i 
dubbi solle da quelli che non vedono di buon 
occhio lef@pgrazioni già iniziato nell'Alto Egitto, 
lo spedizione non ha subito nessan momento di 
ma, anzi, da qualche giorno a Wadi- 
Halfa @notata una maggiore attività che, certo, 
non fa credere ad un prossimo ritorno del: corpo 
di. spodizione. 

Sono giunti, senza oltrepassario, fino ad Akacheh 
ià un meso che le truppe vi sono coucen- 
trate; si sia certi però che si avanzerà ancora. 
Non sì può riliutare al Sirdar Kitchener il diritto 
di procedere avanti con quello cautele o in quello 
forme che le condizioni del paso. impongono. 
Quello cho ormai è slalo compiuto fra Wadî- 
Malfa © Akacheh dimostra che si sono già Tatti 
grandi sforzi di ogni spocio, impiegando Îa_mas- 
sima onorgia 

Sono stuto stabilito delle comunicazioni telogra- 
fiche lo quali ora funzionano regolarmente ; sono 


stati costruiti dei forti sulle due rive del Nilo, a x 
a, Sommeh, Saras, Wadi-Atira, Ambigo!, Ta- | zione militare italiana. 
njour e Akacheh; è stato provveduto alla sico-{ I nostri lettori, speriamo ci saranno grati 


rozza della zona fra Koroslias © f pozzo Mourad 
cho è protetto da un posto fortificato como anche 
il passo Moglirat ; é-siata ripresa la costruzione 
della strada ferrata strategica, 6 i favori prose- 
guono febbirilmente. Tale strada, fra poco, arri- 
verà ad. Akachob. Si sa poi, di corto, che Akacheh 
non sarà il capo-linea definitivo ; ma tutto il ma- 
terialo é pronto per costruire aliri 70 chilometri 
di strada; da un momento all’altro potrebbe es- 
sero ordiraia la marcia in avanti. 


del pensiero che abbiamo avuto di tenerlì 
2 giorno anche degli avvenimenti del Sudan, 
8 troveranno in questo pensiero un'altra 
prova che nessun sacrifizio siamo disposti a 
risparmiare per adempire al nostro dovere 
verso il pubblico. 


Fajowary glì risposo brevement 
rivolgersi a Rassies. Quosti fn pet caso suo. » 
Bernatt rimaso colpito dalla risposta; segui da 
presso il ministro fino el suo gabiuotto dove ebbe | 
confermate le identiche parole. | 
în seguilo di cho egli mandò i colloghi Giulio | 
Horwath e Goz a chiedergli ‘soddisfa 

zione. 
Fejorwary dichiarò di non essere stata sun 
intenzione di re il deputato Bornath e | 
a di di 


« Favorisca 


seriale Ka 


sua porso 
Richiesto il parere di 
nath non si accontent 


Ber 


ciso di sottoporre la NI suo” par 
Oggi i padrini di Pero recano 

mente da Foforw egli uma sodidistà 

zione spose che avend 

Obblisato ad accordare la soddisfazione richie 


stagli 

Ù 
non partiva d 
i Honvod Bol 


== e 
Un discorso di Chamberlain 


Li 23, — la una riunione del Gusti 
tional Club il segreta ato per le : colonio, 
Chimberisio, pronunzio un distorso dichiarando 
che l'Inghilterra manterrà con ogni -sagrificio la 
sua preponderaaza né 


di attentati michifisti 


tolesr okare) 


Voci 
(Na 


BERLINO, 23, oro 11 
grafano da Pieirobu 

< OOtTA vooe 
da'un agonto se 
rosi arresti. 
notizia di un imminepto atten 


nt — (Hermann). Tele 
Lrankfurter Zeitung 
e la poliÉa russa fu avvisata 

che i mighilisti preparano 
di mano. La polizia operò nume 


una politica d 
clté lo ezar pub 
incoronazione a Mosta. » 
td + 


Ancora il barone Hirsch 


& ticolare) 


VIENNA, 


tro telegeam. p 


n 


d. 


le 


approvvigio: 
la campo e d'ambulanza, 
0 il deposito nò sarà 


La granda dimostrazione di Buenos Apres 


di Buenos 


Ayres ci reca notizia di 


appena vi arriverà la locomotiva. | una grande dimostrazione di affetto che gli argen- 
si continva il redlutamento per | tini hanno voluto fare all'Italia rattristata per le 
l'ofettivo di spedizione. | dolorose africane. 


cafo che arri opa porta in 
0 sott'utf fosi © medici mi 
litari. Gli ordini del giorno del quartiere generale 


La mattina del 25 marzo, por tempo, Buenos 
Ayro 


si pose în moto; ben presto l'anfinazione as- 
proporzioni insolite, ai cittadini della capitale 


del Cairo rendono conto regolarmente di questi | aggiungendosi carovane di passeggeri che scendo 
arrivi, che non sovo, dunque, tenuti sagreti. per | vano dai treni provenienti dai comuni suburbani, 
nessuno. dai trame che ritornavano quasi interamente vuoti 
Qui, ognuno giuilica la situazione dal suo punto | Contemporaneamente si popolavano di dame e ca- 
di vista: ve no li che ostinatamente sî |valîeri i Unlconi delle ntdo per le quali dovera 
non rendendosi conto della realtà delle | pausire la dimostrazione, e « tatti, dico Ja Nazion, 

di ompio, Lai presccupavano sia di formar parto, sia di e 
a una sovranità puramento nominali speitstori di una dimostrazione di popaloa popolo, 
clio non può procurargli altro che noie. 1 ko- |nlla quale quello di Buenos Ayres aderivaréon tutta 


dive, pef' parte sua, posa un po' a principe in 
ido colesto 


della dimostrazione 


facora all'Italia 
| spiacere era il meno 
V'affetto P più 


r 


di 


a ln data della marcia in avanti è 
o come il resto dei niorial 


Per pi 
si farà bis 


Buda pesi 


a Neubaud, 


Seconda edizione—-ROMLA — Seconda edizione 


Venerdì 24 


azione degli italiani nella Repubblica © conelnse 
dicendo che « italiani cd argentini debbano star 
sempre uniti În ogni ora, nell'ore tristi, come nelle 
Note, i nostri sforzi sario comuni nell'opera del 
progresso, e da oggi ia poi saremo fratelli. » 

Questo discorso fu molto appisudito ed mter- 
sotto da viva entusiastiche all'Italia, alla Repub 
biica Argentina, al conte Antonelli, ce. « Apj‘nosi 
0 viva che invadevano repentinamento come un'onda 
tutta In sttada fin dove giurigova Ts parola dell'o- 
rotore.» 


x 

N conte Antonelli dispose fi italiano che Ia di 
mostrazione fatta dagli argentini all'Italia cemen- 
tava anche più la cordiale e tradizionale amicizia 
dei duo pacsi, legati già da vincoli di fratellanza. 
Disse che ricorderà conie uno dei più bei momenti 
della sua vita & questo giorno, questa dimostra- 
zione che prova la solidarietà di due popoli che si 
fimano € stimano reciprocamente, e con Ia lealtà 
doi forti rieonossono, scambievolmente, loro va- 
lore. » Poco voti per la cressento. prosperità della 
Repubblica Argentina o concluse: 

“ Signori, con l'animo riconoscente, e certò d'in- 
terpretare Il sentimento del Goverzio del Re che 
ho l'onore di rappresentare alla Plats, ed in nome 
di tutta la coPnia italiana e delle Società qui 
senti, mi dichiaro grato per questa. dimostrazione 
che non sarà mai dimenticata. » 

La folla, quando vide cho fl ministro d'Italia si 
accingera a rispondere, foco uno sforzo por avrici- 
narsi © poterne udie le parole; Jo tavolo del recinto 
sallarono comp stecchi, e sotto i balconi della Le- 
guzione avvenne un tal serra serra che molto 
sone furono sul punto di soffocare, nitre cad 
con gran rischio di essere enlpestate ; i musicanti 
dela polizia furono travolti nel tumulto, con danno 
degli strumenti. Ristabilitàsi la calma cominciò il 
depilé dello società. è delle rappre: 
tinuò fino alla fino senza incidenti d 


Nacion termina la sua narrazione che abbiamo do- 
vuto liuditaroi a riassumere con parole piene di af- 
fetto per l'Italia e por i suoi figli valorosi. 


In giro per il mondo 


Quando dl melto su essa nuora, si certa di csì 
taro tutto il bagaglio delle vocchile suppellottili di- 


ventato inutili è imbarazzanti. 


Per coloro che vogliano approfittare della orea- 
sione favorevole ecco qualche primizia del catalogo, 
ancora sotto 1 torchi: 


« Pazzia guerrafondaia. — Ordigno dg cucina 
per fare l' oppasizione. Fa molto adoperato, ma con 
una mano”di vornice può benissimo servite. all'uso 


opposto. » 

< Proteste delle doune italiane, — E' ww pie 
bp stoek di prodotti di una industria fullta. Si 
codo a prezzi discreti. » 

« Ammutinaamento dei soldati contro una querra 
ingiusta. — Questa partita di combustibile per 
riscaldare. gli mbionti è diventato improveisa. 
mute... commestibile, tanto vero che i produttori 
seNa son rimsugiata. Non è rimasto che. il fumo, 
che si cedo a vilissimo prezzo 

« La magnanimità di Menelich :— E" questo 
un motile, ora caduto improrrismento in disuso 
pei capricci della moda. Era molto adoperato nei 
comizi. Si cedo a qualehe collezionista. Lo stampo 
se n'è perduto per istrada. » 

« Organino a wanubrio, con dno suonato dì 
repertorio, che si odono a poche ore di intervallo 
1° una dall'altra: — Deponiamo +1 brando (coro 
dol Fast) © Guerra, guerra, sterminio, vendetta 
(coro della Norma). » 


Movimento femminista. 

E° segnalato da Pegli 

Paro che în questa città la Giunta municipale 
lia vietato lo aciorinamento del panni da bucato fuori 
delle finestre, doloe, antica © costante abitudine di 
tutte lo cnassaio di Liguria. 

La preserizione ha messo la rivoluzione nello fa- 
miglio; è le donne di Pegli, in sogno di protesta, 
Thanno decorato tutte le finestre di tutti i panni da 
bucato che aver 
dò chi 


contrari 
ormonto, 


Aprile 1896 


FREIRE! 
mumero bastante di dervisei per un'audicia dij tellanza italo-argentina; fe un rapido quadro della 


IÈ 


Eù ora si pi in prossimo Comizio femmi. 
ni to fatto in ca 

Tra i vari morimenti femministi, segualati in 
questi ultimi tempi e che hanno trovato la, Joro 
solesme sanziuno nel Congresso di Parigi, questa 
agitazione di Pegli mi pare la più seria e la più 
confortante, 

x 

Giorni fa si è dissussa nel Consiglio comunale di 
Torino l' eterna quistiono dell’ insegnamento delli | 
dottrinetta nale monicipal 

Niente di oguuno è padrone. di diseu 
taro quell 

Se n a ciò che mi seriv 
corrisp peigliere avsocato ave 
quella discussione aperto nuovi orizzonti al 

E 

deli 
fittar I 
altre materi 

lo 1 

di questa ar | 
a Torino, è f 


della” dot 


Applica 


0 della prof 


di intelligenza, 
0? prima di far 
l'alibi andando 


prender 


to di Winsbome 
mbri il diritto alla pipa. | 
quel diritto non fo 


eser piena 
chiama 
T' auten: 
mno della 


Num, 115 


mon fuma ; e vista una scatola di sigarette sul 
cel Consiglio nella quale molte e dl matti 
erano di già prese a rrista, 1a prese 
Lp fuorî di ui feti ui . vio 
n ioranza si levò in piedi, come 
sola, © Tniposo dello scuse al rieletto colla Pata 
egli si allontanò dieltinrando ‘<he non ert solito di 
pentare le osterie. 
rore. Quel dissidente ha dato lo sue dimiesioni 
od ora porrà innanzi al corpo elettorale la questione 


del tillasco, 

N. B. — Agli elettori, durante i discorso del'do: 
furto; 

x 


patato, sarà perrivaso di 
Allo éorse, 
— Pet quante. testo tnt perdete? 
— Per una sola, i ‘he mi he 
apra mia, che mi he comeigliato 
Richei. 


+  __I 
COSE D'AFRICA 


Come somo trattati 
i nostri ufficiali prigionieri 

Anche noi abbiamo pubblicato iersera, ad esere 
pio tra gli altri det come si. diffondono Je notlie 
sulle condizioni dei nostri prigionieri da fonte russa 
< francese, una delle Jettere che si fanno venire 
dal eampo 1 giornali rusì 

Stando 4 quelle notizie parrebbo cho { nostri 
prigionieri fossero trattati, come sarcbbo dovuto a 
chi hn onorevolmante © fortemente combattuto, 
Tutta opposta è la condizione dello. cose, e co lc 
apprendono per inecerpibili testimonianze le lettere 
che ci si comuniemo dall'Africa. 

Fecone una che di 
feedò Zarich, che andò volontario in Africa e fu 
ad Adua con l'11° battaglione fanteria, deserive lo 
stato dei nostri prigionieri; è di un ufficiale che 
andato al campo del Negas, e veduto il dott, AL 
fredo Zarich così serive al padre di li 

Adi Quale, 27 


so 1998, 

Egrogio signore; 
La'aoconda volta che mi retal al etimpo momo ebbi {l 

piasera di far Id: conoscenza. cat 200 figlio Alfrudo, L'ar 

sie0ro che trovar Dane 9 petre! aggiungore citinamento 

fossa il fatto, paeamente morale, di 

nero. Con grande diffireara wi tutti 

ciali è soldati; | medici podono. prefereta epecialicsime 

di valo ed Ni todo apeciale ancora quelli che 

trovansi. coll'inporatore. 


è tappeti 
iirportali segno di sirnordivaria. preferonea. I model pri. 
Gionieri del Negur sone quattro @ per colmo di spesialo 
mento hanno a loro dispenizione da soldati tatiani 
da qualità di ationdenti 
Non è così degli altri. priglonlori che purtroppo sona 
numerosisssni. Vivono male, soffrano Ja fame, nea hanno 
ò care ne feriti. magri, ailitieati, siii. Ho vito 
qesziondi © soldati nudi complotameate, nicuni di 
litii meadicanti dai mamiei un pugno d) ceci. He 
Visto com da far spaccare dal dalore ua cuore di sauso 
al cul confronta { prigionieri medicì pomono. chismarai 
proscalti da favore divino 
bene materialmenta 0 moralinvate 0 sop- 
to fa ma prigionia. Per {l bone del o 
auiparo' che tuttii altri lo 
earatiore @ fierezza di cosi 


tino por fermerta 

Da un'altra lottora p 
perioro si ha che gli ufficiali nostri prigionieri ad 
Adua, sono psr la maggior parte completamente 
nudi, © vivono dell'elemosina e pr. ipregio sono 
condannati allo più basse o-rili corudes 

Fra gli altri il maggiore Gamerra, nudo “anche 
esso e nbbandonato, è adibito al trasporto dell 
equa in servizio dei soldati melonni 11! 


I voti dei Comuni 
(Da telegrammi e Cas tolina) 
ORVIETO, 22. Questo Consiglio comunale hs 
inviato al Re il seguente telogramuna : 
atcvgtà coppa e Me & Race 
SIMAGAI cia crei gang rasi pr 
pri ig pria 


Ptrengo 
I.CIVITA, 20, — Tersera quosto Consi» 
inaugurò la ssssione primaverile 
Soldani Carlo propose di inviare # 


Mtorioni  battag 


: La Croce Rossa 
VITERDO, 21. — La Ssciotà «La Ga'liana » presso 
dota dal prof. Odvonlo conto De 
ariata folta 2 bemelico della € 


Per 


i nostri ascari 


mn da proposta di wa 
ita ad n 


daro, quando 


richiesto, un conirib da famiglie. dei nostri 
un Comitato per raes 
“al snodo chie stimerà più ope 


secari orreadamente mulil 


Partenze per l'Africa 
{Nostro telegr. part.) 

93, ore d' pom, — (Belle 

ava. Il giorno 

horà grande quantità di foraggi 


NAPOLT, 
iativa parti pe 


a. —L'F- 
riparte 


por Massaua: ( 
è di boites di 
Finora non 


invii di nuora 
(Verità) D'ontina 
Africa, ove tempo ad 
destinato, Luigi Per- 


del Min 
distro 


taro è 
va chiest 


io 


gli 


FIRENZE, 23, ore 3,50 pom; — 


ne due, in-Palazzo Vecchio, nel salone 


cbbo l 
i alanni delle scuole classiche e tecniche. 
Il Principo: di borghese, 


Napoli, in borghe compa: 
jato. dal generalo Terzaghi e dagli ufficiali d’or- 
inanza, fu ricevuto al piode dello scalone dal 
sindaco senatore Torrigiani, dal prefetto Guala, 
provveditoro agli studi, 
commendatore Masi, e da tutta la Giunta. Presta- 

io d'onore. i, pompieri e le guardie 


dal generale -Morra,, dal 


vano ser’ 
munici] 


li in alta tenuta. 


Il salone presentava uno spettacolo meraviglioso; 
vi erano migliaia di persone e centinaia di si- 
tutta l'aristocrazia, tutte le au- 
rità civili © militari e-la. magistratura al com- 


ore, fra le qui 


pleto. 
Al banco della pi 
Principo di Napolì che. avev 


Norra, il prefetto © Masi, e a 


l'assessore dell'istruzione comm. Del Lungo e il 


procuratore. del Ro Bettoni. 
Alli 
golo 


intuonò la marcia reale. 


scorsò inaugurale, interrotto, spesso 
battimani 


Splendida l'apostrofo ai giovani italiani 
disse che i morti d'Africa negli ultimi aneliti p 
‘cordo dello parole che 

îl vecchio colonnello Aîraghi ha pronunziate mo 


lavano ad essi, e felico il ri 


= tomba — e ho supposto che sotto un Ministero di 
‘Tutti in piedi sventolavano i fazzoletti e ap | uomini giusti, fosso proibito di far girare le schede 

È con le quali gli ateniesi, seccati della probità di 

ie del discorso il Principe e tutto lo au- | Aristide, si sbarazzarono mediante |' ostracismo, 


stribuzione dei: premi 
— Il maggior 


da Napoli. | 


resso del Principe la banda 


SELL ARI adS 


HOHI FENOVEST 


(Nostro tele ramma particola 


GENOVA, 23, ore 
mano allo 5,30' si 


manifestò un 


stalla condolta dal carbonaio Andrea Traversò, 
posta al vico Campanaro. Entro la stalla, per con 

lal ‘Traverso, si trovavano a dor- 
miro quattro individui disoccupati privi di mezzi 


Cessione avutane 


di sussistenza. 


Avyertito l'incendio, che paro causato da uno 
buttato un fiam- 
dormire, due 
salvaronsi fuggendo, © gli altri due, svenuti a 
causa del fumo, furono poi tolti. dai  pompic 
Uno, certo Gorio, mori mentro venivà trasportato 
ioni riporiata 
tro; certo Pittaluga, versa in gravissimo stato. 


dei ricoverati il q 
mifero ancora acceso reci 


ile avrebi 
dosi a 


all'ospedale, a causa delle 


lente 


9) 


DRS 


Un d'scorso dell'on. Riccardo Luzzatto 


UDINE, 22. —(Y. 0.) Domenica 28 corr. l'ono- 
revole R. Luzzatto terrà n Codroipo un discorso, 
Società operaia, versante spe- 
rurali sistema Raiffeinsen, n- 
vendo desiderio quel sodalizio di instituire una Cassa 


dietro invito di quella 
cialmento sulle Casse 


con tal sist 
All'on. 


erotaro lo onoranze. 
al quale aderirono gi 


125 persone. 


METTI pia 


Treno che deraglia 


ECHI FIORENTINI 
(Nostro telegramma particolare) 
{sig 0; 


Ja solenne distribuzione di 


residenza sedeva al centro il 
va destra 


'Spiccavatio le bandiere di tutti gli Istitati. Parlò 
pritto i sindaco, replicatamento appiautito. Poi 
ssessore; Del Lungo pronunziò un 


0 all'oratore. Segui la di- 


Arturo Alessandri, del commis 
sariîto fiorentino, destiato in Africa, partirà il 27 


pom. — (Massa) Sta- 


sputato si preparmno grandi accoglienze; 
‘un'apposita Commissione venne formata onde’con- 
Vi sarà tra l'altro un banchetto 


(Nostro tele;ranma particolare) 


CIVITAVECCHIA, 23, ore 12;35 pon 


Teti sera fl treno merci n. 1247 deragliò, presso il 


raddoppio della staziono di Guglioh 


Por questa ragiona i treni subiscono rilevanti ri 
trasbordo dei. viaggia» | | 
tori, sion potendo prima di domani essere riattivato 


tardi. Esoguiscosi tuttorg 


1) servizio, 
Stami 


otaia spezzata. 


Il trono a grande velocità entrendo nello scambio 
di pinta venne sbalzato fuori delle rotaio e conti- 
._nuò per forza d'inerzia, fino ad attraversare tr 


marì. Si fermò proprio sal ciglio del. foss 


Sai 


Y'ago © le rotaie abbia deter 


por: 
di deviatoro e di fu 
finpoliseo a questi pri 
qu 

regolare 


npimento, 


Di più l doratoro di qua stazioni era da po- | nel personale, il qua'o parora. dicesse | 

chi adibito a tale servizio che richiederebbe | guarda quell'imbecille, o non poteva passare 

invece un personale praticisimo' o sicuro, ritto col suo cestinot » Non mancare di sfo 
Funzionava da capo commesso Îl sig. Stupengo | personale carissimo, non mi darai tanto del cre 


ACQUI, 22, 
pioggia e vento. 
LIVORNO, 
po indiavolato 
peratura è abbrs 
il cattivo tempo non accenna a smo 


— Freddo intenso 


PIEVE DI TECO, 21. — Teri, duranto un fu 
rioso temporale durato diverso ore, è caduta una 


grande quantità di neve che qui da 
in questa stagione, non si ricorda l' 


1 monti circostanti sono tutti bianchi di 


Cronaca del cattivo tempo 


n 


a 


Sui colli di Nava la neve raggiunse 


un palmo. 
Il freddo è intenso © si teme oma 
e il grano, 


i col diretto mi sono recato sul posto ol 
ho potuto constatare doversi nl puro enso se non 
si ebbero a lamentare disgrazie di persone. 

TI danno limitossi a pochi carri rotti e a qualche 


nbra ovidento che lo sexmbio. sia. stato male 

essguito o che qualcho corpo estraneo interposto tra 
inato Il disguido. 

È' da notarsi che nel raddoppio Guglielmi, come 

fn tanto sltro piccole stazioni di questa linea, ‘il 

> scambista debba adompicre al doppio ufficio 


ona delle loro incombenze abbia avuto il 


temporali di 


— (D.) Da tre giorni abbiamo 
vento e pioggia contim 


ta di qualche grado. Ed 


REGGIO CALABRIA, 23. — La pioggia, che 
cado incessanto da quasi un mese, cominch a far 
danno alle campagne. 

Ora st'aggiungono forti temporali di mezzogiorno 
e levante, 

SALUZZO, 23. — Dopo un'abbondante pioggia 
durata tutta notte, stamane cominciò a nevicare for- 
ano ed.in breve tempo i tetti apparivano tatti 

ianchi, 


A Roma e altrove 


LE OSTRICHE E IL COMUNE 

Visto che il famoso muro della vita privata. è 
stato definitivamente. demolito, e il cinematografo 
ne ha solennemento rogistrata Îa rovina, concedete 
che vi parli di un mio casetto privato, degno di 
girare il mondo, se non per la imporianza della 
mia persona, por la relazione che esso ha.con 
dei. pubblici servizi, ‘interessanti per tutti gli am- 
ministrati del Comune di Roma. 

o il caso: 

Di ritorno da Napoli, iori mattina alle 6, 

do, dal treno con un piccolo cestino d'ostri 
© da cittadino ossequente allo. loggi 0 ai rego 
menti, entro nell'ufficio del dazio. Sospendo il mio 
cestino davanti al niso. di un bel giovinotto, che 
stava dietro alla stadera e pronuncio: una sola pa 
rola: ostriche ! L'Impiogato mi di vuole 
Îl certificato d'origine. » Confesso Ja_mia igno- 
ranza, le leggi le rispetto © le osservo, ma non 
sapevo che l6 ostriche non potessero girare sonza 
passaporto. 

Li per li ho. pensato alla politica — è un vi: 
ziaccio clio ho nelle ossa è che mi porterò nella 


| 


lei Cine 


‘com 


sindaco, 


lelan- 


frenetici 


del capo del Governo. Ma quel giovinotio mi fece 
intendere che si trattava di una disposizione ri- 
fleitento la posca, e che le mie ostriche, per quella 
le;ge, dovevano essere riconosciute come prove- 
nienti da un, vivaio privato. É mi disse che con 
va nulla osta avrei potuto, non trattandosi di un 
negoziante, far entraro in Moma il mio cestino. 
Domanido all'impiogoto chi mi debba fare il na4la 
un poco. Non 2 neanche lui, forse, 
ma andare alla prefettura, al Ministero | 
Misericordia ! Andar a seccare il 
i Rudini, per lo mio ostriche! Per 
quanto io possa testimauiare de risu il suo amore 
a quei gustosi bivalvi, non mi veniva neanche ia 
mento. 
Avrbi potuto rival 


dio 


all'on. Sineo... ma rab- 
brividi all'idea che quel degno sottosegretario di 
Siato, cho fu uno dei Sette, avrebbe potuto a- 
prire una inchiesta, © io, che non ho voluto aver 
che far con il famoso Comitato fin che era vivo, 
non mi curavo d'andargliclo uscita 
desso che è morto. Tant&più che l'onor. 
non potrebbe rimettermi în pristino come un que: 
store. Felzani. Proferivo di sapere che la sorto 
dello mio ostriche dipendova dal prefetio conte 
Bonasi. Senza avere la fortuna di conoscerlo per- 
sona'mente, mî allidava la sun nota gentilezza. 
Eg'î avova trattato tanto bono tutta la curia ar- 
civescovile di Nilano che î mici poveri nicchii 
avrebbero certamente trovato grazia davanti al'a 
sua imparzialità... Ma l'impiegato dopo di avera 
un po' esitato, mi mandò dal sanitario. 

— Dove? — Dentro al cancello dalia parts de- 
gli Arrivi, in fondo alla piazza. 

Vado dal sanitario, ia una loggotta, dove, nello 
‘spazio sulfieiente a starci una quiadica di persone, 
saremo stati almeno in quattrocento, fra 
e cotstiani. Il sanitario, emergendo da un gra: 
cesto di agnelli squartali, ascolta la mia richio- 
sta, attraverso ai panieri cho ingombrano la sta- 
dera, 6 mi mando all'ufficio della Dogana! 

Aveto fatto venire le selte è mezza, © ancora 
non ero a nionte. 

La direzione della dogana ora ancora chiusa. 

io il cestino alla stazione, raccomandando alle 
dio il sacro deposito o aspeto l'apertura de 
fficio, nel quale troverò finalmente Îl' Geromino 
che mettorà il nulla osta alla libera circolazione 
dello mio ostriche. 

Dopo le,9 ontro nell'ufficio e trovo due Gero- 
mini invede' di uno, molto garbati, molto cortesi, 
i quali... non sanno che cosa dirmi, chiamano 
terzo . Gieromino da un'altra camara, ancho quello 
garbatissimo, o'a furia di: scusì, prego, tenga in 
capo, obbligato, anzi leî, mi mandano... 

Ve la dò in cento, ve la dò în mille, ve la dò 


rm 


; © l'al 


(Dipro) 


di- [in 1 mi mandano dal samitirio! 
Faccio osservare che quel'o è un Geron/no che 
ho già veduto, 0 cho lui appinto 


dato da loro. Mî persuadono chi 
cho il Geromino del nuMa osta 
tà. Gino la piazza dei Cinquecento, contorao la 
stazione, vado al cancello; la loggetta è chiusa ; 
un municipale bel'o como un geuieralo © biondo 
come un Apollo, si ore gon'ifmmento di accompa« 

armi all'afficio del sanitario ; s'era già sparsa 
Îa voce dell'arresto delle mio ostriche ‘© non s0 
so per mo 0 per loro, io destavo un certo interessi 


‘è oquivoco, e 
proprio. quello 


quando mi sono dato dell'ostrica da mo 
Le 
Attraverso una teltoia piena dî og 


ben di Di 


mamma buon è 
cipio-da mia stori < 
— «Domando scusa se la disturbo. Vengo da 
Napoli con un- costino, ecc. ece. »- E quello, gar- 
bato come tutti gli altri (eromini, anche lui: 

— « S'accomodi, tenga în capo, dica pure... 
E conclude che il Geromino del nulla osi 
ostriche, non è lui ; anzi ha chiamato il commesso, 
cho badava al lattaio, e fra tutti e due mi hanno 
proprio dimostrato che di li non era permesso 
alle ostricho di uscire, e che c'era a_ registro 
una lettera in proposito. Non ho potuto sapere se 
era una lettera diretta a loro o uscita da loro, 
né di che parlava: ma pareva proprio che ci 
fosse un epistolario ostricale che rimoveva ogni 
dubbio. E, sempre gentile, il Geromino, mi invitò 
a rivolgermi... indovinate a chi! Procisamente! 
avete indovinato alla prima, alla direzione. del 
dogan 

Ber i natali di Roma! Non potevo prendere lè 
ostriche, ma cominciavo a prendere ‘i cocci. La 

iù prudente sarebbe stata non penetrare i mi- 
in ordinamento così perogrino... altro che 
queste sono perlo Ma vi domando come 
potevo lavarmene lo mani dal momento che la 
catine!la di Pilato l'aveva il Geromino sanitario. 
Rifeci la strada delle rotaie a baizelloni, @ ririgi- 
rai attorno alla stazione, per andare da capo dal 
Geromino Erode: ma, passando, volli daro. una 
occhiata al cestino. Le mie ostriche eran 
li, sulla stadera, poveraccie, e quell'impiogato 
qu'era parso il più intellizento di tutti, mi disso 

— Provi un po' dal sindacot 

Perdinci, ecco il mio Geromino! Fanto il dazio, 
quanto la grascia sono servizi municipali — vanno 
male; ma non per colpa nè di Erode, che creto 
che spetti a Pilato, nè di Pilato che credo cl 
spetti a Erode, Essendo duo sorvizi municipali, 
sindaco troverà lui il modo di diramare gli or- 
dini perchè possano funzionare regolarmente. Che | 
diamine, le ostriche non sono come i dispacci ai 
giornali tedeschi, che non possono essere portati 
in giro senza dispiacere del profetto... di Milano. 
Per cui mi sono rivolto al sindaco con. una let- 
terina. 

Mi pareva che l'énorerole principe avrebbe 
potuto lui prendere lu pemna, e, reso indulgente 
dalla festività del natalizio di Roma, scrivere lanto 
di nulla osta, firmato Geromi... no, firmato Ru- 
mi pareva che, se egli faceva un favore a 
me, io rendevo un servizio a lui dandogli modo 
di correggere quello del Comune. 

E non canzono | 

Stavo scrivendo questa ostricheide, quando ri- 
cevo la mia lettera al 0, con la. seguentb 
nota în margine : 

« Gli agenti doganali sono incaricati dal’ Go. 
verno di far osservare la. leggo sulla pesca: Il 
Comuna è estraneo. 


«Il direttore Gualdi. » 

lo non ho il p‘acora di conoscero il direttore 
Gualdi : mi fa specie di sentire da un funzionario 
del Comune che-il Comuno è estraneo. all” 
duzione nel Comune di una merca alla cui 
hirata vagliano degli impiegati del Comune; o metto 
nella. lista un Pilato di pi. Mî piaco però ren- 
dergli questa giustizia che in mano sua (Dio 

nidi 1) gli interessi del Comune sono ben afi- 
Egli mi ha rimandata la mia letterina, sco- 
nomicamente, senza neanche sprocaro unt busta 
da rinchiuderla, puro essendosi tenuta quella in 
cui avevo messò io,0 che certo mandorà al ma- 
cero per conto delle finanze comuttali. 

lo dagli agenti doganali non ci torno; mi ri- 
manderebbero dal dottore sanitario, che mi. rk 
manderebbe dal dottore estraneo, che mi... 

Ne ho abbastanza. 

Dosidererei però di sapere cho cosa succedorà 
delle mie ostriche. Gli agenti doganali Jo lascie- 
ranno marcire? Il O6mune estraneo che cosa ci 
guadagnorà ? 0 se le mangeranno? E il regola- 
inento, allora? E il dazio Prodato ? 

O perchè non somineremo' Geromino per le 
ostriche ? 

lo rinunzio alle mie, e prego Dio che dianò la 
colica a tutti i Geromini daziari © a tatti i dot: 
tori delle ostriche comunali. Intanto esorto i let- 
tori a prendere esempio da quelo chie mi a 
cado, por cacciare dall'animo loro la tentazione 


tro» 


i 
dichiarare le loro ostriche in ossoquio alle leggi. 


mo me. È 


Co le rimetterebbero senza sugo, 
gli basta di 


poi... il comune è estraneo... a iu 
rimelterci il dazio. 

Na dal particolare (che sono io) risalendo al 
goverale (cho sarebbe l'on. Iicolti) fo sono forte 
mento scosso nella mia persuasione che si po 
{esso © si dovesse più sollecitamente provredoro 
al munizionamento 0 vettovagliamento delle truppo 
in Airica. Se in Itelia ci vuol tanto a. muovere 
pocha ostriche, che cosa non ci vorrà laggiù a 
muovere battaglioni, batterio, salmerie © caro 

E passando a un altro ordine di idee; 
tinto nol caso delle ostriche un'altra convinzione. 
Quella che li marcticso di Rudini farebbe bano a 
tutaro il famoso orientamento della: politica. 

doci alla Russia, noi potremmo assai 
più facilinonte allearci colla. China. E" una na: 
zione dalla quale la barocrazia. della colla’ della 


civiltà ha molto da imparare. E Caro. 
x 
Ultima ora. — La diteziono generale delle ga- 


belle, dalla qualo dipendono gli agenti doganali, 
dai quali dipende la libera ontrata delle mio o 
striche, interessandosi al caso, mi fa sipore che 
fa misura proibitiva, di natora commerciale, è 
ta presa dal Ministero d'agricoltura, industria 


o di tutto lo pazzo d'una sardi 


igna; il municipale 
con di 


ità togata (aveva l'imporméabil) 
io clte aveva da 

arti è ci incamminiamo in mezzo ai 
ati dai motori degli scarti. E saltando 
pando_ nello” piallaforme _giran:i 

tra parte, proprio allo spalle deli 
dogana, d'onde venivo? dopo va 


| 


quelle 
nari, in 
rotaie @ .inci 
Direz 


chilometro di strada! Figli di corberi, como si | 
custodiscono ! 
Monto una sina piccina, entro | 


in un ufficiolo minuscolo, e mi ttovo in presenza 
del squtario, Era un sanitario diverso da. quell 
di prima, ed ho proprio aperato d'avere messo 


le mano sul Geromtino buono. Ni torna la serenità 
per la vigna | nel cuore, © con tutta la tranquillità dol. mio tem 
poramento e tutta l'educazione che mi insegnò la | 


xv. 


Piotro non si era assopito che all'alba, affranto dall'e- 


mozione, ardendo di febbre. 


Appena tornato al palazzo Boccanera nella nolto tene- 
o l'atroce lutto della morte di Dario 


brosa, avevi 
© di Benedi 


rilroy 


È venso le nove, quando si fu destato ed ebbe fatto co- 


lazione, volle scendi 


perchè la famiglia, gli amic 

un tributo di lagtimo © di prey 
Montre faceva colazione, 

ricala, sempre cnergicamento 

“zione, gli aveva riferito i 
Donna Sera 


si della notte e delli 

fina, da puritana che rispetta le 

aveva fallo un nuovo tentativo per soparare lo due salme. | 
Quella donna nuda che, morta, chiudova in abbraccio | 


così stretto quell'uomo spogliato 1 


suoi pudori, Ma non era più possibile 


Verica era sopravvenuta — 0 quello che non s'ora fatto al 
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o subito all'appartamento del cardi 
nale, dove avevano esposto le salme dei duo am 


rosa nella si 


he luî, fori 


primo momento non potova più venir 


orribile profanazione. 

Hi loro amplesso d'amore © 
staecarli l'uno dall 

* carni 0 -spezzaro le 

{CEL il cardinato, 


‘altra si sarcbboro. dovute lacerare. lo 


che aveva già vietato di turbi 


sonno, 
sorella. Sotto 
sua stirpe, orgogli 
mori eroici ed impotuosi, dei bei colpi 
che so la sua ‘a vantava doo P 
strata da capitani illustri e da illustri a 

Non pormettorohbo mai chs si toccas: 


loro do'orora esi 


dello passioni d' 


dalla tomba. 
Egli ora ii pad 
nollo stesso dr 
L'uffizio fun 
vicina, di cui 


si fapebbe poi a SW 
aveva il titolo cardi 


| po di seta binica, stretto al collo, che 
morte. 


persona sola ne 


quei duo ultimi rampolli del nome, 
con cui la gloria, un giorno 
spariva solierra. 

Donna Serafina 


rigidità cada- 


si ora subito 


ato senza ura 


giudicando poco dscento che la nipote, 
potento che mer | veduta in quella camera, sul letto d 
| ria circolava già, opportunament 
| decesso di Dario, rapito in poch 


itloro È fotiva îl forio dolore di Be 


e commercio, dal quale dipendo il sospendorla per 
me. la rinunzio a incomodare delle sro aulorià 
che certamente mi mandérebbero dal guardasi 
gilli per reclamare la grazia dei miei molluschi 
arrestati. A mom n mi rivolgano all'on. 
Brin come capo della mar 

Se il conte Guicciardini e il marcheso-Compans, 
che ho il bene di conoscore personalmente, vor. 
ranno far sopero a quelli interessanti crostacei il 
motivo del abbandono, mi faranno wa pia 
cero @ procuroranno almeno a quello povere be- 
Stio il conforto di morire ridendo come le tllino, 

Jatanto noto per la stcria cho questo atroce 
caso è successo in Italia il 21 aprile 1896, natale 
di Roma, anno MMDCXLIX ab urbe condita: 


CRONACA DI ROMA 


CONCRESSO GIORNALISTICO 
Tlavori delle sezioni 
Teri sera continuò la_seduta della terza sezione 
chè votò questo ordine del giorno: 
11 Congresso emetta i seguenti vot: 

i. Cha | periodici che escono una, dio 0 tro vollela 
tettimana, abbiano lo stemo trattamento postale. de gio: 
‘alici escono ae 9 stia volle 

2 gho per i suppiumenti è gli nonuasi si girili 
riviste sia compuiato dl porto nella unità totale del peso; 

3 che il'iniatero delle poste e telegrafi non tardi 
più oltre ad Introlarro. sellinterno dello Stato lo carto- 

unioni Lbrario (nello quali sarebbero compresi 
reclami sì giornali) some sono già ammo per l'estero; 


i gli stampati, 
sia pariolici 0 noa periodici, siano giornali, fucili 0 
dibr, una tassa uaiforima socondo l'anità del peso. 
Sal tema riguardante i ssquestri. dei giornali 
venno approvata la seguente deliberazione: 
< 11 Codgresso riaermando 1 voto del Congress di 
Mtilsno sulla necessità di revocare con una leggo speciale 


sulla stampa, perchè frattanto tale articolo non sia 
calo come: una regola, od ia ogui ca e perchè sogua 
seinpro il proserso col mezzo della citazione diretto, no 


cisione di cinqua colleghi, profomsotiti, 
con mandato di osperiro } sorsi © lo pratiche possibili 
code il voto stemò abbia sollecio efetto. » 

Nella séluta odierna della seconda sezione, che 
ha discusso intorno al migliore ordinamento della 
previdenza il relatore Brenna aveva presentato le 
seguenti conclusioni: 

4. 1 Congresso, salvo la ratifica delle Asso 
Fota la federazione del sodalizi giornaisici. per la crea 
ione di una Cassa mutua pensioni ed amicurazioni. 

2. Il Congreso nomina una Commnisio 
5 membri. per presentare nel te 
geito concreto ai delegati elelti 
dorati. 

3 Sai mesi dopo la relazione della. Commissione in 
cricatà, essurito la pratiche di legge, noti appena avranno 
sottoseritto 130 soci contri)uenti, la Cama prosioni en 
trorà regolarmante in vigore, asconda le norme sanzionato 
dagli statuti, sottoposte alla ratifica dello assembice ge 
morali doi sodalisi aderenti 

Dopo una lunga ed animata discussione venne 
approvato quest'ordine del giorno, presentato dai 
eongressisti Norsa, Mucchi, Riccio 6 Bonghi: 

NI Corgromo, adottando ln massima lo conclusioni del 
relstor, dollbera che la Coarmitsiono da nominare abbia 
fpasrico di osaminaro non solo il progetto del relatore, ma 
anche nliri ‘che. foro. prosentati, prima di conoluderò 
definitivamente. 


Li diversi sodalizi ‘confe 


Nello ore ERE 1 congressisti 
vitati al Derby reale dello Capannelle, non ha avuto 
luogo alcuna sedata. Del resto, anche avendo voluto 
discutere, non si sarebbe potuto farlo nelle sale del- 
l'Associazione, dove fervono i preparativi per il ban- 
chetto di questa sera. 

Sarù servito dal Caf? Roma con questo menu : 

Minontra alla Primavera — Spigola bollita. con salsa 
tariara — Controîiotto dî bas alla San Gottario — Pan 
di fegato al Belvedoro — Pislli all'italiana — Faraona 
* pollo arrosto — Insalata di. stagione — Gelato © pa- 
stioceria — Formaggio, frattà, cem # liquori — Vini 
doi castelli; Chianti veochio, @ Champagoe Carpnò Mal- 
volti. 


© prosramma di domani 
ANle 10 ‘ante Invugarazione dei busti n 
Bonghi è a Dina. Seduta plenaria del Congresso, 
Alle 3 pom. — Continuazione delltaoduta plo- 
naria. Chiusura dei lavori. a 


pe <SA 

© funerale di stamane per Umbertò 
Partini. — Questa mattina nella chiesa di Santa 
Maria in Aquiro tutta parata a lutto, si sono 
lebrati solenni funerali in memoria del prodò uffi- 
ciale romano, Umberto Paîtini. 

A piedi del tamulo, ricoperto da unasricca_col- 
tre, si vadévano molta corono, fra le quali quella 
bellissima in quercia ed alloro con nastro bianco, 
mandata dalla Regina. Attorno al catafalco, agli 
ingressi della chiosa e davanti ‘all'altar maggiore 
facevano sorvizio d'onore Ì bersaglieri. 

Tra le molto notabilità intervenuto, abbiamo ve- 
duto la principessa di Villamarina, dama d'onore 
della Regina, il comm. Ricci Gramitto, per il pre- 
fotto, il comm. Galluppi per il sindaco, i generali 
San Marzano, Primerano, Aymonino e Gobbo, il 
principe Mario Chigi, padre del tenente Chigi morto 
Ad Abba Carima, i senatori Todaro e Siscci, gli 
assesori Coltellacci è Desideri, il comm. Castellani 
per 1 veterani 1848-49, l'on. Ranzi, l colonnello dei 
carabinieri, i colonnelli del 
colonnello doi Bersaglieri e qu 
consiglieri comunali Piperno, Tempeo, Ves 
Libani e Berardi, l’ex-peofeito mare 
od alt 

Numsroso anche il pubbliso, fra coi’ una quan- 
tità considerevole di ufficiali di tutte lo armi. 

A tutti gli invitati è stato offer) »gn ritratto 
tenento Partini, la cal furiglia assisteva alla 
cerimonia in posti riservati dalla prima cappella di 
destra. 

Jer gli ascari mutilati. — Somme pere 
nute alla Tribuna: 

Nota procedente I. 108 — Da Santini Pio di 
Roma, L. 5 — Dai bambini Alessandro e Roberto 
Concì Bolognotti Bierbestein, L. 5 — Da Vipiana 
Laigi di Viarigi (Alessandria) in Roma, L. 20 — 
Da un povero di Roma, L. 1 — Totale L. 139. 

1 pellegrini in Vaticano, — Fino ad ogi 
sono giunti in Roma. circa 6060 pillagrini dallo 
varie provincie dell'alta e modia Italia. 

Questa mattina alle 10 hanno assistito alla mes- 
o celebrata dal Papa nello sala della Beatifica- 
zione. 

Appena il Pont comparso nell'aula suddet 
ta, portato dai sediari e palafrenieri invsedia gesta- 
toria, i presenti lo hanno clamorosamente applan- 
dito, Dop» di che ha avuto luogo la messa, durante 
la quale i cappellani cantori pontifici hanno inter- 
calato mottetti di circostanza. 

Terminata Ja funzione, il Papa si è trattenuto ad 
ascoltare la messa di ringraziamento detta da nno 
dei suoi cappellani segreti, quindi si è ritirato per 
far colazione. 

Rientrato poi nell'aula ha fmpattito a tutti In 
benedizione apostolica ed la ammessi ad udienza i 
capi del pellegrinaggio. 

Dopo aver ricerato l'immancabile oboto da uno 


tefice 


dei tanti circoletti lericali di Roma, il Pontefico è 

risalito in sedia gestatoria ©, fra nuovi applausi, sì 

è restituito ai suoi privati appartamenti. 
e 

La festa al Circolo Artistico. — La rappre 

sentazione doi « Quadri viventi > è fissata per domani 


‘ocopereracmo al mocesso, che non manch 
di essero grandissimo, come grando è l'attesa del publ 
per questo spettacolo eminentemente originale. Etco l'e. 
Tenco quasi completo dei quadri che verranno riprodotti: 
Il duello dopo È balto — La Weciola — Jane Gray — 
La lettura d'Omero — Papa Innocenzo Doria — I gio 
ealori — Ceti l'anpereur ? — Cesare Borgia — Saeco 
GI re? — Il deelomano — IT violinista — Virginia Le- 
brum, © parecchi altei ancora. 

Per tatti È quadri gli artisti ‘hhano gareggiato di fe 
deltà © di perfezione nell'eseguire 1 particolari. che sono 
monza eccezione di una verità sorprendente, 

Tutto il pubblico elegante che Interviene alle tradizio 
nali festa del Circolo Artistico, non mancherà. di accor: 
rero domani sera in va Margutta. 


Con 


® Soci, alla 
dorà quelta 


siamo faro 
Tattoo dal 


rappreseottarione della  Truviata, fa come 
rmatissima, Questa 

Sabato ultima della Traviatr, Martedi ended ia sch 
la nuova opera del maestro Setacciol: La sorella di Mame 


‘® domani, riposo. 


A proposito del Coitenzi. 
biamo più volto. annmmziato, dal 95 
30 giagno vi agirà Ia drammatica compagnia Pia Marcht 


ale, nel luglio, molto probabilmenta succo: 
ichel, Masi e Tovagliari. 


Durante la quaresima sarà puro sorifturata una dello 
nostro primario compagnie drammatiche, di cui non pon: 


ll nome giacchè ancora. pendono lo trattative; 
‘primo giugno al 45 luglio dell'anno venturo 


è già assicurata la nuova compagnia Andò-Tina di Lor 
renzo, ‘che si va a forinare nella prossima quaresima; 


SE Dt erge 

pucoaeo Sho atto coito eli pa pe | Delo, di Pendenti lai 0 L-Torio, di Canio, 
FESTA IZ 

e I e Pe AID | sale Fas Vespe rara 


cesa, faranno bano 


no dol tolomrs serata 1 

fattorino telegradico  Giusoppo gramma, ca 
della. Trib ma che 

pa a Stefani, Ora per questa co eve | trsera al 


‘al più possibilo di multa, egli è stato so- 
‘impiego, ed ancora non fu riammerta. 

Ma vi è di pit essendosi recato. all'Agenzia Stefent, 
por rivolgersi al comm. Friaonder, ehy era stato causa 
dalla sua sospensione, fu da quenti ascasato premo i mi- 
nistero di lagiarie @  minaccie, slcchò ID povero Mazzoli, 
cho è carico di famiglio, è stato condotto Îo questura, e 
veda sempro più lontano Îl giorno della. sua riatmis- 

Domandiamo al direttore dei telegrafi re tutto questo è 
equo ed umano. 

Faceva l'indiano ed era Invoce un 
dro. — Il delegato Spada della questura contrale, aveva 
avuto notizia ehe all'Albergo pro in via Nakionalo 
avera preso alloggio aleuni meni adietro certo Rustonice 
Scejkay 

ti qualificandosi per un indiano, proprietario di va 
sto possidenzo era riuscito & Urattonersi diversi giorni nel 

‘go, noa solo seura pigrare, ma proseata:ndi 
Danconole inglesi, cha ameriva di nos poter ri 
perchè noa aveva ancora ricevuto 1 relativi docamonti, 
potò seroccare anche diverso centinaia di lire all'alber- 


Corsari, nel 


concerto An 


risti. Sotto 
A tutto le i 
è un'ar 


selliNathuo, 
lAgosse, Bi 


Lono Boss 


CI talegna 


du una spl 
Il teat 35 


Spada lo irassa in arresto, e potà accertarsi 
indiano non era altri cho un cetebre ladro 


evaso dalle prigioni di Londra, 
Amburgo, a Dresda © a Veneri 
A Dresda aveva 


more. 


pelliccia, che eli fuseque | n to 


agli artisti. 
perativa Esquilino a banchoito, Ti Lavoro 
Domenica 3 maggio la Società cooperativa Equilivo. sì | gioietto musi 
rà a hanehetto nella trattoria dell Aquita d'Oro fa | “ L'interpre 


Appia Nuova maumero 13, per festeggiare i) III anno 
di sua fondazione. 

— Fino al 34 di luglio tatti i giorni, meno 
arrinno aperto dalle ant. alle pom. nel- 
munalo di statistica in Campidoglio, le iserizioni 
dei giurati, 


pred Sita, 
ABITI GONFEZIONATI PER SICNORA 

confezionati por signora. Ultimi 

modolli, prezzi eccezionalissimi. Abito di Jana fantasia 

folorato por Le 19,78, 

terie, Tanorie è stamporie nello 

ultimo movità della stagione, con primaria. sartoria per 

tignora, Eagenio Fiorentino, via del Tritose, 29, Roma. 


Osservazioni meteorologiche 


{nto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roma, 23 aprile 
Il Barometro 4 ridotto a O al mara. L'altozza della 
tazione è di 50,90. 
Barometro n mezzo.ì — 7558 
Termom. centizr. manima (3, 
Umalaità a mozsoli relativa 84 
Vento a mozzoli — SE debolo 
Stato del cielo — piovigginono. 


diretta da G 
4 baselo pu 


Onorato: £ 


mese dal 
Lasciò sc 


pula. 0.8 
lata 8.58 


— lori 
da Cantelve 


Piccola Cronaca |.'îtr 


D:*FRATTALI pi nz “e 


Mo 2 alle 5 por. Via Nazionali 


m iii si reatsari a cnmaigon a 
A prezzi di vera oscaziona sivvizione: e mmiona o | dive e N 
di primaria fubbeia, per uomo donna © giovametti. Lapow |: Si ritiene 
alte trovare altove Tali macchie a conduca! più var 

taggion. == Corso, 507, prato pino (Plast & Maroaie), | BEROANI 


0° Gennaio 1805 e 


Per domani sera, al Quirino, st'antvunz 


quest'attestato di i 
L 


Furono Bissati soì pezzi 
V'invettiva a Venezia detta 
Buti, la sortita del tenore, l'Usbanera © 


è Angioletti fu porfettistima. » 


arene SU 
Spettacoli del 23 aprile 


Costanzi. — Riposo, 
Vallo — (ore 9) — Compagnia dialettale 


tti, del distrotto di Bol 


vita por motivi di 


gori della Toro è morto a 


x 
SPOLETO, 23, ore 11,10 nat, — 


nella primavera © nell'autunno sì ap con Di) 
tacoli di musica, STE: 


Ja 43 grando 


ife della nt atiseimo pro 


I Manzoni fa assai fostoggialo l'attoro i 
suo spettacolo d'onore, ja 


Questa sora si replica l'intero programma, 


L'altra ssa la sala Umborto I era. affllatiasima 


del pubblico più eletto di Roma 
ici è realmento ua caposcuola dei chifar. 
lo sua mani Jo stramento di Figaro. assorga 
idealità della melodia. Noa è più una chitarra: 
00, è Ja voce umana. 

corona lo suo allieva signora Rose 
i, marchese Raggî, © signorine. Costa, di Sine 
sarbosi, PI ‘cha vollero cortesemente daro. 

maestro. 

n ‘azione addirittura 1a 
sl Faust por mandolino @ pianoforte. Il'bar 


1a cantò con molto sentimento d'arte vario ro 


x 


afano da Bari, 


La prima di Dona Flor al teatro. Picettni di Bari 


‘dida riconferma del successo di Mola: 
a riboccanta di pubblico eletto, 
fl preludio, la Salve Regina, 
magistralmento dal baritoni 
datera fraso 


calato entusiasmo grande e innumerevoli chia- 


rate al maestro Vanwesterhout, al librettista Colautti cd 


fu giudicato dai eritiei. convenuti, un vote 


lenle di fattura squisita. 
tazione per parte degli artisti Bali, Boulicia® 


Gennaro Pantalena — 4 Santa 
vorto, 


Quatelmo (oro 9) — Conpagala aquostro brasiliane: 
spettacolo variato, x SD rg 


‘Manzoni (ore 9) — Compagala dratumatica popoliro 


tre moschettieri, 


, Citenantogeafo Luniar Poografa snimate Tui 
giorni dalle 


lo 40. pom. —Mortaro 17, 


com una revolve. 
pl etrabilore Agosto "Di 
a; giunto a Palermo ja 
Jegiono di Roma. ha 
sito di proprio pago: « Pango fio alla mia 
ro attentava al wuol giorni Francesco Fazio 
rano, studente della terza liceale, bevendo due 
iblimato, sciolto in duocento d'acqua. 

atamente, versa l'stato disperato. Si spia» 

perchè Sì padro valeva  costrisgerlo -& 


pare una intime relazione. She mantsora ese. 
donnina di facili costumi. n; 


BOLOGNA, 22, cre 3,35 pom, — E' accertato cha il 
cossira Gorretti, domenica, #i altò alle quattro. antime 
diano è si rocò alla stazione pigliaado posto nella vali 


che nia fuggito in Grecia, 
x 


10, 29. — 1 mi 


ra Giovanni Baltista Rug 
mario di Lombardia, 


pubblica assistente 


Velocipedi spin tg I ei ln pi e ar dl 
SERI ETTI” STUCCI HI li bentere USI alice che Goa SORT 
CEREA us PORT 
MEDAGLIA D'ORO iDERSY © 
Le “PRINETTI STUCCHI , e e be e 


ci ha lascia 
rino molti 


figurano a tutte le Esposizioni del Mondo 
Rappresontante per ROMA: 


GIUSEPPZ DIAMANTI - Via del Corso, n fil 


pevoli. 
Ricordo 
Ghensa di 


tossa Fran 


a reclama: 


stola dat preparatore €. Pat 
dita 4a Verona © fn tutte le 


Giunge 


suo cadavere, strin 
onori reg 


di 


anchs _itta a, rimescolata da 


nor. doveva discorrero 


si 
marti 
sero quei duo 
uza ed uniti solo 


partito 
di lase 


li favebbo cucîro | ora destinato a perdere? ulti 
sarto, la chiesa | alla sora dell'indomani. 


io è dove ora È tutto quel 


| "Nell 
in 


facova di essì una 


iedi ed immobile, nella li 


d il cardinalo aveva imposto di portarli giù nel suo | cappello rosso, appic 
appartamento; di adagiarli sopra un letto di gala, in mezzo | sumate, Tra le qual 
alla sala del trono, per rendere un omaggio supremo a | seconda, quella ‘în c 


l'abate Paparelli, il c 
anche l'uffizio di maestro di 
a brevi possi 
imilo ad 


a a quel p 


nente nella forza antic 


gondolo per l'ultima volta fra lo brac 

li che sì rendevano ad 

nerve, adagi 
eterno riposo, 


iorno, doveva passarlo ancora în que 


prima, quella dei servitori, non v'era c 


to sotto al baldacchino, colle nappe 
i ragni tessevano la Joro tela. 


dovo la berreita, posta sopra una credenza, faceva riso 


al ritrati 


mbi è lo 
all'altra 


l'uno accanto vova di soli 


| Papa 
raziono da cui 


Giacomo, 
ntico | tarvi le dame suc 


a sera. 


ivrea nera, rimpetto all 


i stava. altrovolto il segro- 
udatario cho disimpegnava 


amera, aspettava i visitatori 


chino di don V 


Î 
enziosi; © non era mai ap- | pure di ravvisarlo. Verso Îl muro, noll 
ina vecchissima io gonna | ‘Una sorpresa aspettava il proto: si era im la una | più. Soltanto l'alta 
da pratiche di piotà troppo | cappella ardente, là notto gomp'eo, doll centinaia di cer |, în poco l'aspoito d 
Jonte, Îl suo losco contegno. | accesi attorno adi un catafalto, in mezzo alla sala, pi sedili, tavolo, mensole. 


di addobb 
a 


nobile 
ro | 


amora, l'anticamera 


maestoso del cardinale în costume di gala, fl 
segretario don Vigilio aveva 
per mettersi alla 


aveva fatto 
apelava l'iroria di una specie di congedo 


onna Serafina aveva scelto una camera vicina per aspet- 


E Pietro, a cui Vittorina aveva dato informazioni sul 
corimoniale, dofotte 
sala del tropo, salutato di nuovo 
ilio, che pallido e muto, 


o deijo che le salme 
chè l'antica cappella dol palazzo, a pian terrenò, era chiosa 


da cinquant'anni © 
vata del cardinale 
simile. Si era quind 


sciato îl tavolo dove scri 
porta della sala del trono, 


salutando con un inchino lo persone che h varcavan | sala del trono, do 
quella storia d'amoro e di |" Ed'in quella tetra muitina d'inverno, quelle snle appa. | l'alt + 
d'altro duranto due set- | rivano più totre, più squallide, coî parati in brandelli, i | Quelle messe si 
| pochi rti di polvere, le vocehie imposto cho | giorno anche nella.c 
la sora stesso: por ln Francia | si sbricciolavano sotto il continuo lavorio doi tarli, i soffitti | altri duo altari, l'u 
re quella città di disastro, dovo | soli serbndo il loro fastoso splendore di dorature © di | era nobile, l'altro 
raggio "di fodo. Ma vo- | affreschi trionfali | ssconda anticamera 

va protratto la partonza fino | cho co'piva spocialmante Pietro, a cui l'abato 


n profondo inchino, con un'esage- , 
divino su quei qual 


ancora il padr palazzo cadonte, nccanto a quella morta che aveva tanto | dato al vinto, era ln grandiosità malinconica di quello tro | _ Il cardinalo va'ev 
| PE so octorra, ricorerebbo perdo al Papa, Tao era | Sonia iantano di ritrae pori dell reglire in fondo |, vasto a"ovina die condo cen a quella | noppure per un att 
fl suo volere supremo, così fieramente espresso che tutti in | al suo cuore vuoto @ piagato. sala del trono, trasmulata in cap onte — quella sala 

casa avevano dovuto inchinarsi, senza una parola nè ur Quanda si ritrovò, davan partamento di gala del | dove dormivano i duo ultimi rampolli della casa, | volo inziem 
[Alto na Soralina si era occupata dello ultime cure. | cardinale, ricordò il'primo giorno in cui vi si era pre- | Cho fosta stupenda © desolata. della morte, tutte lo | ‘Nel palazzo in lut 
| Secondo l'uso, le person di servizio erano presenti e | sentato. andi porte aperte, tutto il vuoto sianzo troppo | tinnio dei campaneli 

| Vittorina avevacaiutato la famiglia, como la servento più | Era la stessa sensazione di antica pompa principesc: ndî, abbandonate dalla folla d'un tempo, che mettevano | mai, il bisbigi 
ti | vecchia di casa @ più cara. | nella rovina e nella polvere del passato. Lo porte delle | capo ora al lutto supremo della fine di una stitpo! —1| mai, le ostie si spe: 

i dlienti potessoro recar loro | Avevano dovilo limitarsi a ravvolgore i duo amanti coî | tro immenso antsalo erano spalaneato, o lo sof erano | "ll cardinalo si era chiuso nel suo piccolo stadio in cui | mente, en 

capelli sciolti di Benedetta, i capelli fragranti © folti como | ancora vuoto, sotto gli alti soffitti scuri, a motivo dell' riceveva i,mombri della famiglia, gli intimi a caî premeva | da quell'ata opprim 
Vittorina che non si era éo- | ua manto regale; poi si erano rivestiti di un soto drap. | mattutin porgergii le lor ianze, mentre dal canto suo, | E Pietro, stupito, 


vaguta nel' giorno 4 


di larerebbe fino 


amiche, di cui la sfilat 


grandi finestre; la | 


entrare direttamente 
profoudo in- 
non mostrò nop: 


decidersi ad 


gorato dal tempo 


Poi in mezzo, soj 


ino espogto colà, per- 


di fiori, 


tessa Bennicell-B 
ciporsine di 
Nel pato pocimdima gent 
La prima corsa, Premio delle Tri 


corrono sette, cioè: Indivia, 
Mongrana, Pace, Virdilio è 


Pace, terio Qu 


dei frati appartenonti agli ordini poveri celebi 
rebbero senza interruzione e in pari tempo il sscrifizio 


o misterioso dello parole latine. non ta 


da 
ato un sol momento, cosicolà not Mr 
coloro che intrapresero il Jango viaggio 


fino alle Capannelle, 

Le coraggiose signore che sfidapilo il vento, 1g 
pioggia, il fango, vollero assistere alla grande cortà 
mneritano di esscra citate 4 titolo d'onore. Ma p 


pur te 
perchè le o 


non le rammento tutte e me nò duole 
sioni d'oggi sono doppiamente. col- 


dunque la principessa Pallavicini, Ia è 
demon. le plcipene. Oria lE 

nba colla figligola, madame Si 
Field, la principessa di Sarsifa, da a 


Kestein, la duchessa Gallese, le 
lan Faustino © qui m'artesto. 
e di Le 1990 
rata 
icqno, Sabina, 


ita 4, 


ve. Distanza 1200 tnett, 


prima Indivia che pi 


fuor d'uso, © la piccola cappella pri 
era troppo angustà per una cerimonia 
di dovuto improvvisare un altare nella 
vo le messo si succedevano fino dal- 


dovevano d'altrondo dire tutto il 
‘appella privata, coskpure si erano po: 
ino in una cameretta attigua all'antica» 
una specio di alcova che dava sulla 
o por tal modo dei preti, dei fra 


ttro altari. î 
ache il sanguo divino non cessasse 
imp di scorrere in casi sua. per la 


redenzione delle duo anime dilette che avevano preso i 


to, attraverso all sal funebri, il i: 
li dell'olevazione non si interrompevi 

va 
zzavano, i calici si vuotavano continuà» 


za che Dio potesse per un attimo solo distogliersi 


ento da cui spirava la morte. 
trovò la sala del trono como l'aveva 
lella sua prima visita. 


Non avevano nemmeno. calato le tendo delle quattro 


laco della mattina d' inverno ponetrava 


scarsa; ‘scialba ‘o fredda. È 1 
Solto il soffitto a cassettoni scolpiti e dorati si vedeva 
lo stesso adobbo rosso, un broccatello a grandi, palmo l 


"antico trono, Al seggiolone. voltato 
ana lisa dl ipa cho non veni} 
improvvisato accanto al trono, mutav 
i quella sala tutta sgombra da mobili, 

\ 


pra un love rialzo, appariva il otto dî 


gala su cui Dario 0 Bonedetta giacevatto sòttò una pioggià 


L'ON. CRISPI 


x 


x = 

Ta seconda corsa, Premio Andreina, di 2000 | ha fatto ritorno sta ne Oro 6 pome 
iré, ah Mandino sù 1400 metri, nel quale cor- "i AICOORL'ENDA Lè carrozze della Giunta municipale giungono 
xono 5 dei 12 iscritti. LN E SALSA a palazzo realo al segaito di quella del regio 

Essi sono: Emio II. che viene dato a 3, Va-} , Stamane nei circoli ministeriali. si cerenva di | commissario © quasi insiome a quello che  por- 
renna n 9, Tanville 1119, Hassan e Rich- | far credere che il maggiore Salsa era tornato. |tano i corrispondenti e i rappresentanti dei gior- 
mond 6 0 7, I cavo telegrafico ora funziona troppo bene, | nali cittadini. Anche a noi danno libero accesso 

Tanville ha preso la testa mantenendola fino | non per il pubblico s'intendo, ma per il Ministero | nelle sale, 


all'ultimo, minacciato per breve tempo da. Rich- 
mond: she è giunto secondo. ‘Terzo è arrivato Enio, 
0 ultimi Varonna e Hassan, 

x 

Ed cecoci al Derby: l'animazione è grandè tanto 
nel pesage come sul prato. — 

1/15 cavalli rimasti iscritti corrono tatti, meno 
Brass. 

Te quote dei bookmaker subiscono scarse varia- 
zioni. 

Glaucus è sempro gran favorito a 1 1269, poi 
vengono S* relio è Allegro a 8, Goldoni e Jubilee 
a 6, Raminga e Dittatore a 10 6 19, gli altri 

20 0 giù di h. 

I cavalli entrano nella pista, Precedo Serchio, un 
bellissimo. baio scuro, alto di statura, con superbo 
dorso, robuste reni, ampio torace, arti un po’ lun- 
i o guretti om po' pigli come sta madre Ré 
‘séda, È' montato da Wright. 

Seguo Giaucus: ha nna mole colossale, un'a- 
zione superba; al vederlo, par chiaro ch'egli debba 
essere il vincitore; ma le condizioni del’ terreno 
fanno temere molto anche coloro che negli scorsi 

riorni davanò certa la sua vittoria, E' montato da 
iagger, un jockey assmi reputato. 

Poi viene Jubilee bellissimo baio scuro, è giudi- 

calo dai competenti di primissima classe, è snello 
nte, lo monta Cranham. 
Allegro, è un loggiadro baio fortissimo di 
iti — ciò cho rendo assai più probabilo oggi 
fîlsna vittoria — è alto di statura, di grandi slanci 
nella sna azione. Una sua specialità sono alcuni 
grini bianchi alla coda, caratteristica dei suoi avi. 
Dicono che abbia un'sitra particolarità, di sudare 
molto al passo © di asciuigarsi invece alla corsa | Lo 
monta Horan. 

Vongono poi KYialif, uno dei più robusti figli di 
Melton; ha per jockey Allen, Raminga, una yu- 
ledra ssura chiara mnolto robusta montata da Mai 
den; Mosquito bel sauro montato da Wood 

Da ultimo sono Goria, una suella 6 gentile ca- 
vallina che dicono molti ben proparata, montata da 
Chapman; Diodoro un svuro dorato bellissimo che 
jockey Philips, è Piemonte figlio di 

forto sauro montato da. Lissmore; 7 
da. Rossiter, 0 La Ristori montata da 


del Cons 


in 
vero! 


T eavalli dopo aver sfilato duo volto sotto {l 
palco reale, si. avviano al galoppo a prender posto 
alla partenza. 

I quattordicì cavalli sì. sono mossi contempora: 
mento con effotto magnifico. 

Ha preso subito ln testa Serchio seguito a 
grando andatura da Raminga. Seguivano in due 
altri gruppi Afosquito, Goldoni, Allegro 0 Jubilee. 
Poi tutti gli altri, mantenendosi con poche varianti 
fino alla piegata della linea retta. A trecento mo 
tri dal traguardo Serchio e Raminga erano bat 
tuti, sestringendosi la lotta fra. Goldoni cho avea 
preso. cn ammirevole vantiggio, Moequilo © Alle 
gro. Serchio; scivolando sul terreno molle, ha jm- 
pedito a Gloria di venire avanti e forse di piazzarai- 

E l'arrivo ta luogo in quest'ordine : 1° facilmente 
Goldoni per sei lunghezze ; 2° Allegro a. quattro 
lunghezze dn Mosquito, ad una lunghezza 

verza è atrivnta Gloria ‘è Serchio è finito quinto 


glietti 


è convi 


avanti-a tutti gli altri compreso il favoritissino 


x 


Glaucua. 


parte Sa 
premio del Con 
Wales Stakes a Baden Baden, Oranzed il vinci. 
tore del Derby dello scorso anno, Santiazo una 
nuova importazione della Petite Ecurie, di cui ai 
o un gran bene; Foedora Penelope. 
principio della corsa tim la testa 


stà 


Al 
seguito da Sansonetto, trattenuto a pieno mani da 


Oranzeb 


Maiden. 

Alla motà del percorso Penelope, cho 
batte facilmonto Foedora ® Santiago, avv 
ni due primi 

Sulla digtinra fivalo Orauzeb è sempr 
Ma è bastata una brevo spinta di 
ricacciarlo al secondo posto ovo Penelope è venta 
a batterlo alla sua volta assai fucile, Sansonetto ha 
‘into a piccolo galoppo, quad formato, 


(o per 


PALI 


retto 
All 
tissi 


x 
Chiudo la' giornata ll premio Cecilia Metelta 
(L. 1500) — tina corsa per euralli da caccia mon- 
dati da gentlemen riders su metri 
Corrono Annina montata 
cagiovine; Petite Marraine montata dal 
tario signor Mibelli 


co 


proprie 
Anchooy montato dal pro- 


Il ministro del 
in Roma, 
I MULI VENDUTI A MASSAUA 

La vendita dei muli che avrebbero dovuto 

servito al generalo Baldissora è stata, è vero, 

sospesa, como ha comunicalo il Ministero, ma al: 

cho risuarda Mossina, si è chiusa 


mono per c 
cioè no, quando i sullo. 


la stalla quando i buo 

dati muli erano sca 
Infatti da 470 a 

sono rimasti 110 a 120, 

che quando l'ordine di ‘sospen 

Nessina, se ne erano già venduti dai 350 a 360. 
E siccome la. perdiia media in 

zione è stata di 300 lire 


I prefotti Frate, Prezzoli 
rirono oggi coll'on. Di Rudinì. 


conto Codronchi' è giunto allo 3, 


stazio 
i cittad 

Appena sceso sul marciapieda' interno fu ac 
colto da un debolo applauso. 


funzionante di sindaco © 


da persuadero cho questo si sarebbe affrettato a 
dure la buona notizia. 

Na la buona notizia era, pur troppo, un sen 
plice desiderio, 


AL QUIRINALE 


Siamano ebbe luogo al Quirinale Ja consueta 
relazione e firma dai decreti ri 
lazione, incominciata alle 9 1}2, terminò 
allo 12 12. 

Il Ro si formò 


li. 


oscia a conferire col 
io © coll'on. Brin. 


L'ON. RICOTTI 
È 


opa 


per ciasc 


a che prezzo si ricompreranno? Se non siamo 
creti rivolgiamo 
este, © ci paro cho il caso lo meriti dav- 


domanda ai di 


CONFERENZE MINISTERIA! 


Oggi il presidente del Consiglio conferi l 
mente coi ministri Branca, Costa 6 Guicciardi 
per intendersi su diversi decreti d' indolo sociale 
por la Sicilia, 

BOLLETTINO GIUDIZIARIO 

Il bollettino del Ministero di grazia e giustizia 
si pubblicherà domani. 

3 ESPOSIZIONE DI GINEVRA 
Dal maggio 
vra una Esposizi 

‘A facditaro agli Staliani Îl visitarla, 
Ispettorato governati 


toh 


Tuog: 


andata ‘e ritorno dalle città 


d' Italia, valevoli per trenta, giorni. 


AGRICOLTORI LOMBARDI 


i primi di maggio arriveranno a Roma diversi 
agricoltori lombardi, i quali vengono 

tro vastissimo tenuto’ nel circondario 
prenderlo i 


A 


PREFETTI A ROMA 


IL COMM. RESSMANN 


Tl comm. Ressmann sarà ricevat> domgni in u- 
dienza particolare dal Ri 

LA GIUNTA SUPERIORE DI BELLE ARTI 
ta. presso il Ministero del'a pubblica istra- 
zione pel giorno di lunedì 4 maggio p. v. 


Cose di Napoli 


Nella corrispondenza da N 
sulla sostituzione di quel prefetto; vi fu uno spo- 
nto di pezzi tipografici che la rendorano in 
alcuni punti incomprensibile 0 an 
timi poriodi dellarti 


i pubb 


mincia la_cr 


—_——e 


L'arrivo dell onor. Codronchi a Palermo 


(Nostro telegramma particolare) 


MO, 29, ore 5 pom. — 


Messina, 
o vi erano tutte le autori 


di 
lì generale è 


‘odronchi scambiò strette 


TR at (0 Mid; pigro | Site Amato fio o que ire 


meno duecento metri di vantaggio ad Anchooy, per 
raggiungerlo e ricacciarlo indietro a metà percorso. 
La lotta, ristrettasi fra Petite Marraine 0 Annina, 
fu decisa a cinquanta metri dal traguardo in favore 
della prima che vinse como volle. 

E così ebbo termine questa seconda giornata tanto 
altesa © riuscita così infelicemente. 


To 
stanno schierati i 


vasì futti i presenti schierati 
Codronchi si levano îl cappello. Fuor 


reale ed oltro un 


ntonieri comunali 
da municipale che int 
iaio dì cittadi 


Codronchi sale in carrozza i 


era ha fatto stamani ritorio 


(80 che erano a Messina, ne 
che val quanto dire 
one pervenne a 


no, ne Viene 


affitto per lungo tempo, coltivandole 
secondo gli ulti sistemi già in uso in Lombardia. 


Lecca confe 


al passa 


0 soccorso di 


Denso presenta gli assessori. Quindi Codronchi 
dico che è venuto a compiero un' opera di paco 
© di giustizia. 

Ringrazia dello cortesio ricevuto che spronano 
îl suo zelo per fare il bene a questa isola diletta, 
la cui grandezza è tanta parte dela grandezza 
d'Italia. Si avvarrà dell'esperienza © dei sapere 
dei cittadini consultandoli sempre nelle. quistioni 
che dovrà risolvere. 

Dice che in giornata si recherà a visitaro il 
sindaco Ugo infermo, e suo collega alla Camera 
vitalizia, quale rappresentante della nobile città di 
Palermo. 

Ringrazia nuovamente delle accoglienze avuto 
diretto non alla sua modesta persona ma all'uffi- 
cio civile affidatogli. 

Avvistosi dei giornalisti volle salutarci, chiaman- 
doci i rappresentanti del potere col quale bisogna 
fare i conti: avvenute le presentazioni, dice che 
appena avrà organizzato il suo Gabinetto tut 
tremo atlingervi notizie, perchè comb vecchio 
parlamentare non cerca il silenzio, anzi gli piace 
che la sua opera sia discussa. 

Qualcuno esprimendo la cortese speranza che 
vi sia sempre da lodarlo, l'on. Codronchi rispose 
che anche la critica gioverà a rendere. più utile 
la sua azione. 

Licenziandosi da noi 


presidente 


sta ope 


continuò a ricevere la 


che per la so'a Messina si sono gettate via al | Giunta amministrativa, il generale Pelloux, il se- 
meno centomila lire. natore Bordonaro ed altri. 
Quanti sono i muli venduti in altre località ? E ——. 


Un giudizio del Temps 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 23, ore 5,50 pomeridiane. — (yacopo.) 
Il Temps dice cho la rottura delle trattative. di 
Abissinia è una disgrazia per l'Italia e 
ibinetto Rudini. ti 
lo incolperanno di aver resa impos 
sibile la pace, e di aver obbligato l'italia ad ine- 
vitabili sacrifizii 


La crisi In Francia 


LA SEDUTA D'OGGI ALLA CAMERA 
(Nostri telegrammi particolari 


Voci e previsioni 

PARIGI, 23, ore 1,15 pom. — (Jacopo) Sono state 
prese lo solite precauzioni dinanzi alla Camera e 
al Senato, per il mantenimento dell'ordine. 

Dinanzi alla Camera, quantunque io vi sia giinto 
di buon'ora, parmi di vedere un’affluenza mag- 
giore del solito; © certo aumenterà ancora più 
tardi; 

1 corridoi sono abbastanza animati. 

Stando alle voci che corrono, i deputati radicali 
proporranno che la Camera ‘dichiari cho non è 
disposta a tollerare cho al Gabinetto sia impedito 
di eseguire il suo programma radicale di riforme. 

Sarà ancho presentata una mozione per chio 
doro la riunione del Congresso su la revisione 
della Costituzione. 

Si dice che la diehiaraziono di Pourgeois sarà 
lunga, ma seria e moderata. 

A causa appunto di tale moderazione i socia- 
listi, si. dice, voteranno. contro la proposta che 
verrà fatta, per ordinare l'affissione in tutti i co- 
muni della Prancia; della dichiarazione ministe- 
riale. 

Pare che la proposta dell'affissione sarà il perno 
della discussione. 

Nessuno però dabita che la dimissione del Mi 
nistero debba esere nocassariamente definitiva, 


ilettanti di 


I 


9 a Gine- 


principali 


or. visitare 
Viterbo è 


blicata ieri 


olo | | Nulla si dico aricora della successi 
lonna di s6-| Si dico che Bourgeois appena tornato al suo, 
scanno di deputato presenterà la domanda che si 


riunisca il Congresso per la revisione della Costi- 
tuzione. 
Come avvenne la ‘cri: 

Oro: 2,10 pom. z 

La giornata parlamentare d'oggi prometto di 
ossero una dello più interessanti così come spet 

omo per-imporianza politica, dacchò casto 
blica 

Tra i particolari degli avvenimenti che. deter- 
minarono la crisi si ha che nel famoso-Consiglio 
dei ministri durato quattro ore, essi si divisero 
in due campi, 

Doumer. è Lokroy combatterono vigorosamente 
ta proposta di dimetirsi assorvando” che _il Ga- 
binetto avrebbe abbandonate il posto, prima di 
avere effettuato una parto anche iniima del'suo 


mol- 


mano col 
di divisior 
‘anevaro, il 


0. programma 
zzo Reale. |" loargsois inveco sostenne la necessità di di 
io del: | mettersi, e venne, contrariamente a quello che 


stazio 
in_ grande 
Jona l'Inno, 
V'è la 


sicredova, appoggiato nel suo proposito dal Ca- 


disse che era 


possibile avere un voto 

maggioranza 
caso che la 
în, il partito ra- 
ci si risentirebbe 


dobolissim 
dicale ricovereb 


insiertno al- 


Sat {Ro è giunto sul compo dello corse, a0 | l'assessore anziano Benso ed al snatoro Amato | a lun 

compagnato dalla sua casa rpilitace, poco prima del * Lokroy insistette che il dimettersi equivaleva 
Derby, salutato dalla direrfono della Società © dai ‘0 s0n0 siate cortesi senza enta- | precisamente a disertare “il: posto, ad Abbando? 
aatenu, sottosegretario | siasi, Il popolino lo trova di aspe patico, il partito, a ricon la a dello 

Industria © commercio. | Lungo la via Na o Vi na- | critiche rivolto alla politica dello riforme. 
lo i marciap lati. Vi è anche| Bourgeois rimase incrollabile nel suo proposito. 
IN 0 molta gente ai balconi A confermarnelo influi la risoluzione presa, do- 
1 Il conte Codronchi risponde. continuamente ai | po.la seduta det Senato, dalla Commissione se- 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Per domani è convocato il Consiglio dei mi 
misti. t; 


di studenti che 


saluti dei citadini. 
Innanzi all'Univegsità si trova un forte gruppo 
oî dà segno di accorgersi 


natorialo dello finanze, la qualo deciso di adottare 

i crediti del Madagascar nella loro integrità » di 

presentare il suo rapporto at Senato giovedi (oggi) 
fosse stato costituito un nuovo Ministero, 


del 


A questa deliberazione Bourgeols Si persuase 
che la situazione non poteva essoremodificata. 
assicura che. Brisson, quando Botgeois sì 
recò a pregarlo di riconvocare la Camera, criticò 
la dimissione del Ninistero, come quella che ri- 
conosceva al Senato il dirilto di rovesciaro i mi- 


nisteri, 
. 1 probabili successori 

Ieri sera circolorono le due prime listo di 
Gabinetti possibili, 

Una, che poriava Meline come presidente, gli 
dava per colleghi Hanotaux agli esteri, Barthou 
allo finanze, Demole, Frank-Cfaurem, eco. 

Naggiori probabilità presenterebbe la_seconda 
lista con Pevtral alla presidenza e Sarrion agli 
interni, se gli altri ministri, che. sono mediocrità, 


non le togliessero valore. 
Oggi nei corridoi si discuteva già su queste 
probabilità. 
1 furor del radicali 
& radicali sono irritati contro Boufgeois. Essi 
giudicano la sua condotta come la giudica Lo- 
ckroy e come Rochefort, il quale dichiarò già 


che Bourgeois è un traditore. 
« Per În prima volta che ho sestenoto un Mini- 
toro, scrivo Rochefort, l'ho fatta bella! Vedremo 
so la Camera consenta a suicidarsi! » 
La Petite République dico cho la defezione di 
Bourgoois reca un colpo fatalo ai radicali. 
stesso giornale, il socialista avanzato, Riu- 
ico che la rivoluzione è ormai l'unica solu- 


rob, 
zione. 
Pelletan nella Justice intima al Ministero di ri- 
re all'errore; poiché esso è ancora in tempo. 
il solo Radical mette il. dito sulla piaga, di- 
condo che al momento in cui il Senato detto il 
voto di sfiducia sl ministro della giustizia Ri- 
card, poteva Rourgeois facilmente por fino al dis- 
sidio' col Senato; invece prosegni a sfidarlo: 
Anche Jodet, nel Petit Journal rimprovera a 
Bourgrois di avere affrontato una situazione sen- 
za prepararvisi nò all'interno, nè allestero. 
Questo citazioni servono di prefazione agli in- 


gramma del Gabinetto, continuerà la politica de- 
moeratlca attendendo con fiducia l'ora in cui il 
paese: pronunzierà il suo sovrano. giudizio. (Ap- 
plausi a sinistra) 

Alla fino i ministri si alzano frettolosamente, e 
se no vanno, in fila; grida, confusione generale. 

Dall'estremo sinistra si grida: Onfa al Senato! 
Abbasso il Senato! 


alla tribune fivando 


Dico che si tratta di sapere o no so la Camera 
abbandonerà le prerogative del suffragio univer- 
sale. Fa una proposta analoga al. suo discorso e 
i cui termini si perdono in- mezzo allo urla di 
approvazione della Estrema sinistra, 

Segue Goblet, il quale riesce a farsi ascoltare, 
sedando un po” il tumulto. 

Non risparmia. però il Ministero Bourgeois. Dice: 
ll signor Bourgeois ci avova detto che il Ga- 
binetto era al potere por agire; invece non agi. 
Però nella sua ultima dichiaraziono è venuto a 
sognarvi la linea di condotta che dovete seguire: 
e non deve essero quella dello. scort 
(Rumo1 

Brisson, Prego i deputati a far silenzio, poichè 
la Camora sta ora trattando delle sue preroga- 
tive costituzionali 

LA queste parole tutte lo Sinistre si alzano in 
piedi piaudendo: l'immensa ovaziono dura qual- 
che secondo. 

Goblet continua attaccando a fondo il Senato. 
Esclama: 

— fisso trovò un pretesto. per far trionfaro le 
4uo dottrine anticostituzionali. 

La seduta va prendendo sempre più un aspetto 
rivoluzionario 

Goblet conclude facendo questa proposta: 

« La Camera, viste lo circostanze eccezionali, 
non accorderà la sua fiducia che ad un Ninistero 
deciso ad eseguire le riformo necessarie e a man- 
tenere i diriui superiori del paese ». 

Segue Lebon. Egli sì oppone alla proposta Go- 


mera. 


d'Africa è 
sto mame: 


cidenti inevitabili ‘che avverranno nella discus- 
siono della Camera. 

Una caricatura di Forain nel Figaro rappre. 
senta Felix Fauro che cansulta un amico. 

— Che cosa faresti tu? 

— Ginocherei, risponde l’amico, al rialzo sulla 
rendita. x 

La proposta del Jour, della dimissione diFaure 
non era che un ballon d'essai. Oggi si riconosce cho 
il presidente rifiutò recisamente. di entrare nelle 
idoe revisioniste dei radicali. Ha 

Il'socialista Fournière presentò al Consiglio co- 
munale la. pi di affermarsi sui punti se- 
\ocssità della Camera di difendere con- 
noto i diritti dal suffragio universale e 
della Costituzione attuale. 

Questa mozione venne votata da quaranta con 
sigliori su cinquant'uno; gli altri però diohiara- 
rono che vi avrebbero aderito se non si. fossero 
obbligati davanti agli elettori a non emettere voti 


fici, 
* La seduta 
Oré 4 pom. Y 
Alle ore due l'aula è ancor vuota : 1e tribune 


sono rigurgitanti. Fuori c'è gran folla trattenuta 
dagli agenti. Anche piazza della Concordia è più 
del solito. 


polando mano mano. Alle due 
e dieci entrano Doumer © Sarrien, chè vanno a 
prender posto al banco dei ministri ; poi arriva 

orgeois cho salo al seggio della presidenza a 
conferire; luagamento con Rrisson. Si lasciano 
stringendosi la mano con allezione. E' ua addio o 
un arrivedercit 

Ultimo a giungere è Lockroy. Il banco del mo- 
ribondo Ministero è al completo. 
no. le duo e mezzo. Il presidentò Prision dà 
la parola al presidente del Consiglio, Bourgoois. 

Il discorso Bourgeois 
wrgeois comincia ricordando i voti di fiducia 

dati Al Ministero dalla Camera. Arant'ieri — og- 
giunge — il senato ce fo rifiu 

Qui incomincia un tumulto in 
interruzioni, apostrofi, un diavoleto. 

Brisson (scampanellando è distesa). II solo oor- 
‘goois ha la parola : nessuna interraziono sarà re 
fistrata nel resoconto ufficiale. (Applausi al centro). 

Rourgeois rispondo : L'attitudino del Senato ci 
impediva ormai di governare. (Veementi apostrofi 
dei socialisti — tumulti — scampannellato). Qua- 
lunquo siano i motivi che hanno ispirato. .il volo. 
dol Senato, crodemmo nostro dovere. 

Voci. Di restare 

Bourgevis.. No, ness 


bile; ci sono 


no interesse politico poteva 
bilanciaro gli interessi del pacse. Decidono di 
ritirarei. Ma il Ministero, nel momento di -di- 
mettersi, ha un dovere vorso la Camera, come 
emanazione del pacse, (Applausi strepitosi, a sì- 
nistra) e il dovero è di dirlo che _offerse Jò di 


Gabinotti. Essa sola 
juzione. Per parte nostra 


il diritto ‘di rovesciare 
custode vera della Cos 


dichiariamo che lo nostre parole, i nostri atti 
giustificavano ln fiducia di cui la Camora ci 


letan. Oh! questo no! (Violenti interruzioni 


all'Estrema). 
Voci ironiche da destra. Questo è un tosta 
mento! 
Bourgeois. Dopo i cinque mesi nei quali lavo. 


0 di avere diritto di 


rathmo insiemo noi eredi 
faro talo dichiarazione. 
Silenzio glaciale 
Bourgeois continua dicendo che il Ministero non 
volle compromettere la difesa nazionale (0h! oh!) 
Va por le lunghe, o la Camera s'impazieata. 
Omai sono più le proteste che gli applausi. i 


is conclude esprimendo la speranza che 
riformatrice formatasi sul pro 


lot © chiede l'aggiornamento di questa e di tutte 
Je altre proposte, poichè il banco doi. ministri è 
vuoto. (Vive proieste dai banchi dei socialisti, 
mentre al centro si applaudo vivamente) 

Lebon legge gli articoli della costituzione che 
proibiscono le discussioni delle interpellanze, quando 
non esiste un Ministero responsabile. 

Egli parla fra grida continue. 6. può a stento 
arrivare alla fine. 

Gli ten dietro 


és. Attacca ‘con gran violenza 


Ore 3 pom. 


i 


ghiarazione, uscirono dalla Camera, si 
l’Elisco a presentare al presidente della, i 
blica la loro dimissione definitiva, 


Oro 5,90 pom... 
JI Senato appena riunito rinviò. la seduta alle 
ore cinque per attendero le. decisioni della G&- 


Oro 6 pom. — Null 
206 — Condotto 105 2%. 


TOLALE DEL CA 


farai eda coridntà , "n = 
Parigi, 29-aprile 


VALORI 


Rend Pr, 3 010 amm ant 


, data lettara_ della loro. di 


x H 


La dichiarazione di Bourgeois produsse un 
fetto assai mediocre; venne” abbandonato. il 
siero di chiederne l'affissione, 


puniti 
NI crodito pet Madagascar al Senato ranceso 


dl PARIGI, 29, — Franck Chauveao, a nome. 
Commissione finanziaria, presenta al, Senato lf 
lazione favoresolo all'approvazione. integrale 
crediti pel Madagascar. 

La discussione è rinviata a domani, 


Borse e 


Cattivo aisfosizioni per o aiito noti» 
T'aumento del cambio poeo propizio in que: 


guordita a 20 85 foensi 00 87 412 per scendere a 90.70 
anto 90.70 a 90 60 — il 4 4,2 98 00 a 0895 
per finire a 98 35 — Omnibux fermi n 208 50 è 
Condotto 105 50 — di 
286 — Metallurgica 109. 
i Francia 108 75 


ercati 


28 aprile. 


SO — Marcia 1205 — Tei 


mdîa 27.34 


rvlativamento ferma Rendi 


see o 


pa DN 


tI 


la proposta Lebon, sostenendo l'autorità suprema | Md. 30059 para ..- »| 10210 | 40217 
della Gîmera. Ogni sua frase eccita gli applausi | li 41200 ...-»| 10657 | 10060 
doi socialisti e dei radicali. Rendita balia 8 0612: >|_89/60 | ‘3955 
Accusa Lebon di venire ad aggravare ancora | Cambio su Londra... ..>| —— an 
iù l'attentato commesso dal Senato. (Ovazioni al- | Novi Consoli 2 Si olo» =| —_— { 414 it 
nocte Cambi sull'aia af Z= î 
Reotita Turca (asova) << >| 2060 | s0.82 
N voto Banca di Parigi. «uc 0- >| Si — 
Dopo un tumulto incredibile, il presidente Rris- 2 "tono 
son riesco a mettere dì voti la proposta d'aggior- afinna 
namento Lebon. — Manca Oltomana: 152/2»] —— 
Durante la votazione, al nome di ogni deputato | Credito Fondiari (21520»] —= 
lo grida di « bianco » 0_« Dleu » arcennano fl | Azioni Susa . + sol. c= 
al colore del bollettino e il significato del suo voto, | Azioni Pan di esa 
Lo scrutinio ha luogo in mezzo a una continua | Meridionali è termina: », > »| 010 = 
agitazione. Rendita Portato. 2 1» | im 
Lendita Runa 3 ii 
AI presidente annunzia che avrà luogo il pointage | hentai Peascia ec 2i15 | == 
dei voti. Cambio na Madrid: ss | 


x 
Ore 4,30 pom. 
Prima cho venga proclamato il risultato del 


pointare si precipiteno nell'aula i deputati di | 50125. 3% 
trema Sinistra anuunziando che l'aggiornamento | 020% 


è stato respinto, 

Infatti Brisson proclima che 268 voti accettano 
l'aggiornamanto 6 281 lo respingono, 

‘annunzio è accolto da una grando ovazione. 
Si grida: Vice la Nation. 
Brisson logge quindi l'ordino. del giorno di Ri- 
rd al quale Goblet aderisce, 0 che dico: 

Ja Camera affermando la prapondaranza sali 
eletti dal suffragio universale si dichiara decisa a 
rosoguiro l'esecuzione. delle rilormo. democrati 
che. » 

Si vota sulla priorità di quest'ordine del giorno 
su qualsiasi altro. 

Al momento dello seratinio,. vedendo Alfonso 
Humbert recarsi a prendere noi cassetti dei mi- 
nistri deputati assenti dall'aula, lo schede bianche 
per votare con esse in loro nome (la votazione 

x conto d'un deputato assente è ammessa alla 
Camera francese) i deputati del Centro sì alzano 
urlando e fischiaudo, ma iloro fischi non giovano 
perchò si era fatto ‘così anche. nella precedente 
Votazione. 

Il deputato, Ramol volendo spiegare il suo voto 
dice che la prima parto dell'ordine del giorno in 
cludo un equivoco. 

Ciò eccita un tumulto indescrivibile a_cui Bris- 
son pone fine nominando gli serutatori ; fra essi 
vi è Reinach, il cui nome è salutato da un urio 
unanime di indignazione, 

La priorità ottiene nua maggioranza ancora più 
forte. 

Si hanno in favore della prorita 291 voti. con- 
tro 250. 

Si vola poi alla tribuna l'rdino del giorno Rt- 
card 


cai 


impara! 


50, 


uscito ll 
VUOI UCCIDERTI | n, 
Tasoro dei commercianti, pro) k 
carita, prottsionist è privati. 

Y lo accenna 
ati ul so dl guai può far da tan 
tuna, P sti corto 
to il sagreto di una 
lunqlo ed avrai fitta 


PAIUOI, £3, oro. 3,10 pom — Matgradò gromi rea= 
lissi chiusura ‘sostenuta, 3 010. ricercato « Veelforasi 
toro Demole-Cochery — Italiano sempre pesate 10 
350, 
16125, Q8411, 5050 rio dî 


i 
25,50, 2082, 500,17, 419)18,) 
175 furmo T0,502, 308, | 


dr 


I 
ella è 


P 


cinquecento 6 


le con poche Hre avrei | 
ilo copitalo 


La prima parto dell’oraino del giorno è poi ap- | otrai centuplisare. È 
provala con 509 voti contro 88, ela secoolia Gio ||" “piano cesta I @30-a tatta Hate, 
Spediro cari Ù dl 
tà più ilarità cho entasiasmo, | i ottico @ibitardi (Va Lungarii n.# 
L'Antoaio mio. 


i, Manzoni, Talia, 
ita la primario farmis 

Imi nicazioni. È riteouta 

mentali, como nomial di affari, artisti, ecelesie 

pireona che conducono vita disordinata o poep consona ai veri proce 


iti 


'Dimanro degli micati © sciocchi turi: 
pensabile anche a Latta lo parsono obbligata a sforzi 


allo 
189192; 


La suonatrice. d'organetto 
Grande romanzo di SAVERIO DI MONTEPIN 


Riproduzione tntendatta 


Appendico del 24 aprilo 1896 


Proprietà letteraria della Tri 


— Non ho mai ne; 


to lo vostre qualità, ma qual è 


lorevole uso non ne avete fatto! Avete sempre preferito 
Ja dissolutezza al lavoro! 

— Oggi il lavoro si impone! Bisogna che io lavori o 
mi ficcia ‘saltar le corvella, perchè non voglio più a lungo 


subire l'umiliazione di vivere o piuttosto dî vegetare at 
taccato alle gonne di mia 
— Venite dunque a chiedermi?. 
— Del lavoro. 
— Sotto qual forn 
— Un impiego nella tua Casa. 
Riccardo Vernière guardò suo fratello nei 
occhi, tentando di leggervi il suo pensiero © di penet 
in fondo alle tenebre di quell'anima tortuosa. 
— Un impi mia Casa ? - ripetete, corru 
Je soprac ifesta diffidenza. 
Sì, — ripreso vivamente Roberto, — Tu occupi molti 


ando 


operai, le. ordinazioni ti sovrbbaondano... Tu erei senza 
tregua! Senza tregua tu fai mettere în canti Ile 
nuove invenzioni... Tu ti alfatichi soverchio, tu ti esauri- 
sci, perchè non lai presso di te una persona capace di 


evilarti una {ei 


ione*di spirito continua, di supplirti al 
lorchò ta fatica ti schiaccia, di aiutarti nei tuoi lavori, di 
darti. anche delle idee nuove da cui potres'i trarre 
gran vantaggio per aumentare ancora la rinomanza della 
tua casa... Perchè non sarei io, tuo fratello, questo colla- 
boratore necessario? 

— E impossibi 
nitro. 

— Impossibile? 


- replicò soccamento Riccardo Ver 


— Insistercste invanp! — interruppe l'industriale. - La 
fitica e l'accesso di layoro di cui parlavate poco fa non 


esistono. lo seo bo bisogno di alcuno.» nou vaglio alcua 


collaboratore presso di mo.. voi meno di alti... | gui a duo anni, un interesso dl ‘quindici per cento sui | _ e ln presenza di ulo rifiuto i mici spet divengono,| _;—, Ch efi no rimota. più pole qui! = ripreso ni 
2 itimolito di. quasta' ssclogione'urtanie? Benolicii certezza ! clrdo. — Giammai, capitet.. Qu , chocché 
Vi sono nella mia officina dei segroti di costrizione’ | = Esisieranno poi i bihefdi?:@ face Roberto in' tono’ | «Qu volavi tu, venendò a trovarmi, non egli posa tentare per giungere fino ame, coccio, se 

| cho interessano la difesa del piose.. Mi capite? | sarcasti ; an impi l'entrata nello Css che ti permet insisiosse, chiamato aiuto! vi è da temere ogni cosa da 

— Capisco cho tu continui a difidare di mo. | "ta Cosa di cui pari è una dello più importinî o | sorprendere se cn Era lo spiona pori di quot: Momo ri ro relgisament 

EM o più accreditate di America. Quello che promette, | a benelicio della Prussin instalinio nella Casa mia, nta Cbbidind signore... Ubbidiro re # 

77 Scapoli Pecora (CAI le roppreseoti infimo parto! | manicerà: Casa di 00 fil; © chi 1 so um giaro n sic pa: | icaro Vernio, col cervo fn fame, fc ritoma 
di agento del n "2 ‘Noglio per coloro che ne prolitteranno - disse soo- | sato per tuo comp al avo gabinetto di luvoro © Veronica rientrò in por: 

— Sh camcote Roberto. lo non andeò @ New-Nork. e Sîvviay fsori di qui irtmut Via di qui, bario. | fintra 

Koberto Riccardo Vernibre si alzò Via di qui, Giuda! Vallcas 0 fi sn: 

Egli non poteva domafo quell'uom> coi Îl suo patriot- | —"È perchè non andrete a New-York* - chiese. in pari tempo Riccardo Veruière, prendondo di. nuovo D 
IR 6° E Cool Moaga* bovino i Gean. Sotulggo (|. PORRO Ml Giogo Ri Gopacatt Roberto pel caletto, lo spinse violentemente \erso la | Cadeva la notie. Il ciolo nebbiogo în ‘una parto del 
abile L Sicché, vol respingete un'offerta magnifica? porto. giorno si era riscliarato per un veaito cho sofiava verso 

La rabbia della speranza delusa gli saliva al corvollo. Mia moglio rifuterebbe di seguirmi © io non voglio | ’ Roberto barcollò e stetta li lì per cadore. È Sopt © di termometro era scuso ancora di duo gradi 

Gioudio Grivot duaquo aveva ra sando alformava | lasciata inviarmi in America, mi vuoi assassi- "| ‘ Iobyrto, con l'odio in cuore, risalî verso: Parigi. © ‘| 
che doro primo progatto era il solo buoap. di solo pe "Allora fo mon posso far nulla per voi. ei con un fdicibio sconto di bia Nella soa monto sconvlta egli almanaccava vaghi pros 
0gn Vientatlvo di riavvicinameato col fratello dovendo — Nulla! — fl ico - altro che mezzo di sharazzarti di mo, Caino! positi di vendetta, : 
sfare senza risultato, : spodirmi al di là cri di mo che voi |. Quo parole spinsero al parosiso l'cslazione di |. Na Vondotta peteva esercitare. maî. contro sug! 

Adesso l'evidenza si imponora. ato Riccardo. rat ì 

Riccardo noa avrabbo codui LA parole tornarono a metter fuoco alle Nisorabil n Lo suo ideo si urtavano confusamente fra di loro 6;al 

Nondimeno egli volle fare un ultimo tentativo e nelsuo | polveri. dosi contro R fore un atto di | lorquando giunse all'Hotel-Moderno in piazza della Re- 
naturale turbamento lo foce mate. Riccardo Verniere acciecato dall'ira, in rn momento di dn. Non mi 0 ogli estremi! Vattene, Giudat... | pubblica ove sappiamo cho sì era fatto ‘iscrivere sotto-il| 

Sicchè = mormorò ogli - bu mi rifluti il pone quo- ! rabbia, si slanciò sul irat > agguantò pel cravattino, te ne v nomo di Fritz Leymann, non aveva preso peranco alcuna 
tidiano! ST pene 9 |" Roberto impallidi a ° f'coa mano foribcnda, aprendo la porta. prese il fre- | decisione e si continuava a chiedere"a qual. parte. Ric: 

Riccardo replicò bratalmente : ta quel momento egli vide rosso e si miso la mano fn | tllo per le spalle © lo gottò letteralmente al difuori. cardo Verniero fosso valnerabile. 

— Non mi avete dunquo compreso? lo rifiu tasca per prendervi ua coltello, ma rilettà e noa terminò | - Roberto ebbe l audacia di grid Egli contava su Claudio Grivot, calmo o sereno, cho lè 
sciaro entrare nella mia casa l'uomo la cui pre il movimento comin — Ni rivedrai Riccardo! avrebbe aiutato coi suoi consigli; perchè si. sbaliva. isa: 
rebbo per me un soggetto di continue. pr I Niserabil! - esclamò Riccardo con voco sibilante. | —"— Giammai! © di riordinaro semplicemente i suoi pensieri. 
l'uomo la cui vista mi ricorderebbo incessantemente bs parlare di odio a mo che spisgevo la mia | - — Ti dico che mi rivedrait | Po attesa dell'arrivo del contromasito. egli chiuso nella] + 
passato di vergog grip pe Timotn Voleva nad niro in {00 a i. ol volio scomposto, col cuore piono di îra, si | propria stanza. 

La non rit she ts ia che mo persi wink mpensato pi cià ‘verso l'uscita dell'olialoa; | P"efeudio aveva fretta di sapero quello che dra accaduto 
"_Dandomi del denro ? = chieso Ruberto con vivacità. ache di tentare un semplico sior ta, ordinò egli con voce sorda. | fra il suo padrone © Roberto; così, non, appena chiusa 
hi vi parla di denaro? Se vo no dessi oggi, lo 0 p nare al bene ! Que si ap Sollier apparve sulla soglia | L'officina, sì era affrettato a cambiar d’abiti per. recarsi al- 

sperperereste nell e fra le sche. D'altronde | non esi Te l' ho d ripeto! lo non provo ‘pi tolo, in tempo pa vedere sacre il perso- | l'appantamento datogli dal complice sin da. duo giorni 

il denaro cheio ho guadagnato a forza di lavoro appar: | per to che un od fel comunicato al padrone come dl rappresen: | prima. 

Mbno a dle Bn ca Peri ius vi ato ta i o parlandomi tam di'ola case di Gigorre. i Pile sotto emezzo precise egli entrava all'Hotel Moderno! 

Al'ora spiegati meglio perchè, è proprio vero, non | nostra madre il cui rico ne all'indo- | Quasi subito giunso Riccardo Verniére ‘ si faceva indicare Ja camera di Fritz Loymaan. 

ti capisco. — Veronica © disse egli - aveto veduto beno que | * Questa amor, situata al terzo pino, reca Îl te 

na grande Casa dî NewYork mi chiedo di inviarto | i ricor. | l'uomo? moro 4h, : 

oto Rigori qualo | ì Rice pi figo TRESER ‘Grivot sali rapidamente î gradini della scala è andò a) 

SRI pic De una proposta che |- — Lo ricoposceresto qualora & ritmato qui, 1 PISO cho lo mpllava coo impaninza conliniando x 

— Mi fai sul sorio quosta proposta ? : Tu dardo di li "itasi panro allorchò lo ho. |. perdorsi'in un dedalo di combinazioni una più strampas 

— Certo sit La rimuneraziono anona, sarà di cinque sr do anche del suo nome, | his dell'atr, apri subito ì 
mula dollaci. sala dico di voulicibguemi ranobi.. più, di mò gi N } 

' 


‘Appendica della Tuinoma 


IL PIGLIO DI UN ALTRO 
Bran romanzo ili di NENRI KERDOL 


Proprietà oterarta della Tribinn — Riproduzione taterdetta 

E prose il giornale che gli porgeva l'ostessa la quale un 
Istanto dopo scendeva la Scala'umida © tortuora. Sho me- 

va in cantina. 

Montalut non. aveva chiesto un'giornale del luogo per 
dilettarsi dei fatti diversi d'Urzy o per appassionarsi alle 
deliberazioni del ‘suo Consiglio manicipale: 

No, egli aveva un'altra idea. 

Egli amava la reclame. 

Da qualonque parte venisse, per quanto picvola fosse, 
egli stimava cho non fosse mai una quantità trascurabile. 

‘Guardò dunque il nome del redattore in capo, il citt 
dino Alfrédo Galnpiat, © fattosi dare l'occorrente por sci 

la sta buona penna di Toledo, la baznò n 
l'inchiostro, © con un’ importanza enorme, tutto concen- 
$rato în sè, come Byron ‘quando componeva i suoî im- 
mortali poemi, scrisse sl redattoro capo una lettera con a 
quale un ammiratore del grande tenore Montalut gli dava 
notizia dell’ immenso successo ottenuto dall'artista ‘în mat- 
tina nella chiesa d'Urzy, deplorando che un rossigntolo 
‘gine Monia non fosso scriltrato per le prise, scene 

igi 

Finito che ebbe, pose la leltera in una bust do: 

— Quell'imbecillo di Galapiat, alla. coscienza artistic 
del quale io faccio appello, pubblicherà certo la mia let- 
tera testualmente; io comprerò una ventina di numeri 
del giornale © ne manderò qualche copia ai direttori del- 
l'Opéra © dell'Opera Comique. In teatro tutto succede, 6 
pon sì sa mai 

Scrisse l'indirizzo, bevette un bicchiere di sidro che 
Jrovò detestabile, ed aveva appena finito che un rumore 
fi carrozze arrivò al suo orecchio. 

‘Aflorologio della chiesa erano suonate le undici. 


ulti gli invita (vano rumorosamentò, 
vettora ©, nell'ordine prestabilito, ogni sE 
gnore dando cerimoniostmento il braccio ad una dama, 
saliva la gradinata od onirava in chîbsa, della qualo, dalla 
poriu spalancata, si vodova l'altar maggiore splondonto di 
nîllo lumi © ornato di piante © fiorì. 

Allora Montalut chieso un francobollo per aliran- 
cara la lettera apologoliea, uscì, traversò la piazza e, dopo 
aver tossito quattro 0 cinque volte per chinrirsi la voce, 
entrò in chiesa © sali alla tribuna dovo un modesto har: 
monium faceva le veci di organo. 

Quando vi gianse Ta mossa era incominciata. 

Appoggiato alla balaustrata di legno, Montalut volse uno 
sguardo sulla elegante folla che enipiva il coro la navata 
della chiesa. 

Dappertutto dame in splendide toletto 
nude, cariche di perle © diamaati, © signori in frac © 
smoking; Montalut fa molto soddisfatto del suo esame ed 
29 momento tanto desiderato di produrre il sua 
elfetto intonando l'O salutaris. 

_H prete lesse l'evangelo, rivolse agli sposi un discorseito 
dî occasione e ben presto i suonî acuti della campinelta 
dell'altare arrivarono fino alla tribuna annunziando l'ale- 
vazione. 

— Andiamo - disse Montalat alla signotina Piquoisean. 

Quesia preludià © un istante dopo le primo note del 
calebre pezzo risuonarono sotto le volte della piccola chiesa. 

Decisamente quel giorno Montalut era în vote, e nella 
piccola chiesa parve mirabile. Alcune persone si erano 
voltate ce di distinguere chi cantava. 

Nontalut era raggiante. 

— Un'trionfo, mia cara amica — dist» egli cavalleresca 
mente alla suonatrice d'organo - un vero irion'o. Peccato 
che non abbiate potuto vedere totti quei bei visini di si- 
gnore voltati curiosamente verso la tribum per cercare 


con le spalle 


Di nuovo il campanello si era agitato e già la Piquois. 
senu cominciava l'introduzione dell'Are Maria. 

Con la musica in mano, il più vicino-possibile alla he- 
Tavstrata por essere bene in vista, conla bocca seminperta 
Montalut napett 

Finalmento giu 
minciò. 


0 il momento di attaccare ed ogli co- 


La sua voce si clevò di duovo fresca e pura per $6api 
tara la divina melodia, del ‘maestro imuorialo © tutte lo 
testo si volsero vorso Îl cartante. 

L'isianto solenne det firnosò do, di patio tri 
Montalot si apprestava ad emelterlo, quando vide ‘volle 
verso dî lui le belle testoline di Luigia © di Lili. Un'emo- 
ziono fino allora ignota s'impadroni ‘allora dell'artista ed 
in luogo dol brillante do di petto ehe doveva trascinare 
l'aditorio, dalla sua gola contratta uscì una stecca orribile. 

in lieve mormorio di delusione percorse l'assemblea, 
6 T'orzano cessò di suonare mentre Montalut avilito sì 
nascondeva dietro l'armonium dicend: 

— F' stala proprio una afecca. Pon sono coso che po> 
sono capitare a tutti 

La Piquoisenn dimenandosi come un'ossezsa aveva în- 
tanto incominciata la celebre Marcia nuziale di Nandelssoti 
_ Gli sposi sì erano avriati alla sagrestia dove aspettavano 
i complimenti degli invitati. 

Nontalut congedatosi galantemente dall'organista scese 
€ giunse bon presto in sagrestia. 

— Signor Montalot —esciamarono giocondamente Luigia 
6 Lily porgendogli la mano; - avele fatto bene a venire. 

— Non mi aspettavate chi® Diamine col vostro cambia 
| mento di nome* Par-buona sorte Montalut è un farbo il 
| quale ha pensato che sir Norton appena giunto in Francia 

avova comperato un litolo di marchese. 
| — E proprio così È 

— ignoravo però che il signor Joe si thiamasso Narco 
© fosse vostro iratolio. 

— Ali non ve f'avevo delto ? — ‘risposo “Marco molto 
imbarazzato. 

— A proposito - ialerruppe Lil per troncaro le rittes- 
| sinni di Montelat - sapeto che vi abbiamo riconosciato. 

— Ne ne sono bene sceorto, ma avreste fatto moglio a 
non voltarsi. 

— rerchè? 

— Perché foste causa che rorocrarti. 

— Voi non avete seroecato afhito — disse Luigia men- 
tendo impudentomente, — Ma perché la colpa sireliba stata 
nostra? 
| — Ehs; vodondo di 

ricordato quanto a bordo dol Qupieiz foste baone per i po- 
veri commediauti l'emozione ha mucciuto al mio do. 


Tiaimà. nessuno & porfetto. 
l'affor coro non é un difelto. 

dinzi una buona qualità 
— E toi ve no ringraziamo. 

— A proposito, siole dei nostri? 

— Huin — fispose evasivamente Montalut olio dol resto 
fd moriva di voglia, 

— Non sarà detto che ci abbiate fatto il gran piacoro 
cho ci avate cagionato per andarvene subito. 

— Passerato talta la giornala con noi, 
= £ questa sera lrdî... 
— Molto tardi partirete. 
— Ebbene accetto. 
La sfilata degli invitati era terminata da lungo tempo, 
i un po' indagiati a discorrere "con Mon- 


SA 


Xl tenore strinse to la mano a Lady Dav 
cordialmente quella del maggiore Volvett e del 
Brinngon che gli rivolsero quilche amabile paro 


7 poî 
uvtotio scorto È marchoso che si era formalo un: ‘po' in 
disparte, gli mosso incontro a braccia aporte mentre il 
corteo si ordinava por la partenza. 

— Signor marchese — esclamò - ho l'onore di essere 
vostro tmilissimo servo. 


ll marcheso lo guardò per un istante col suo sguardo 
fisso e non risposo 

— Non mi riconoscete dunque ? Montalut, fl tenore Mon- 
talot col quale avote viaggiato sul Pupleir. 

fl signor d'Ambre, coll'’occhio costantemente» fisso, non 
rispose nemmeno adesso, 6 Montalut cominciava ad frri- 
tarsi per questo silenzio ostinato, quando intorvenne 
Drisncon. 

— Lasciato îl marchese, signor Montalut — gli disso; — 
egli non vi riconosce, 

— Eh via 

— E.non vi ha inteso. 

Ab 

— in seguito al un avvenimento che sarebbe troppo 
lungo mrrarvi... 

— tibene? 

— il signor marsheso d'Ambre è diventato passo, 

Ed oTrendo il braccio al marchese che lo prese auto. 
malicamente. si avviò all'uscita, seguito da Montalut. 


pid di EE Poe 

gli invia, compra Montalot, entrarono ne pe) 

ono sullo imperiali e tutti proset mo ono 
do; 


la strada di Lo Valliotto dove. arrivarono, 
por sedersi ad unî mensa imbandita con lussò, A 
nell'immensa sala del castello. 

Dopo la colazione, che fu molto lutiga e sopratatto molto 
allegra, tuttî andarono a nel parco. 

La giornata passò rapidamente. 

La sera venne presto od alle sei sî rimisero a tavola 
pranzare monire degli operai ponevano nel parco un palco 
per i musicisti che dovevano suonare le danze © attacca: 
vano a centinaia le lanterne veneziano che dovevano Mt 
minare È viali. 

Dopo il pranzo, che terminò verso lo otto; Marco si era 
cedlissato a braccio di ed Ellis, facendo come fl suo 
amico, aveva trascinato «dolcemente Luigia nell’appartà- 
mento che era stato destinato loro al castello. 

Come quello di Lili e di Marco sì trovava nell'ala do- 
stra fino allora disabitata. 

Nella calma e nel silanzio della sera la torra sì rat- 
cogliova. 

Sci nidi, pradentemente nascosti frà le fronde degli al- 
beri gli uccelli avevano cessato lo loro canzoni, dominati 
anch'essi dalla dolce o penetrante porsia della note. 

Subilaneamento, ma proiettando ancora. attornò a sb 
bagliori dei suoi raggi di fuoco, il disco rosso era scom- 
parso nol framouto, mentre. dall'aliro lato. ri ciolo sor- 
gove la luna amica degli amanti 

Filis © Luigia guardavano dalla finestià l'incomparabile 
grandoaza dî questo spellacalo senza apri bocca. 

Sil ruppo per il primo il slonzio chiedendo a Luigi: 

— A cosa pensavi Luigi 

Ta voli 

— Porchè a voi? chiesa egli amorosamente. Adesso 
siamo marito e moglie, io ti do del tu. © tu? 

—1 n 


— Non sò. 
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